
 

     

 

C O M U N E  D I  B A R I 
N. 2019/00087 D’ORDINE 

 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

SEDUTA DEL 28 NOVEMBRE 2019   

O G G E T T O 

VARIAZIONE DELL’ANNUALITÀ 2019 DEL BILANCIO DI PREVISIONE 2019/2021 A SEGUITO DELLA 

DESTINAZIONE DEL MAGGIORE DIVIDENDO RETEGAS BARI SPA DERIVANTE DAL BILANCIO 

D’ESERCIZIO 2018 APPROVATO IN ASSEMBLEA DEI SOCI IN DATA 16 OTTOBRE 2019 E DI SPECIFICHE 

RICHIESTE FORMULATE DA ALCUNE DIREZIONI COMUNALI. 

L’ANNO DUEMILADICIANNOVE IL GIORNO VENTOTTO DEL MESE DI NOVEMBRE,ALLE ORE 14,30 CON 

CONTINUAZIONE IN BARI, NELLA SALA DELLE ADUNANZE "E. DALFINO" APERTA AL PUBBLICO SITA 

AL CORSO V.EMANUELE, SI È RIUNITO 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

SOTTO LA PRESIDENZA DEL SIG. CAVONE DOTT. MICHELANGELO -  PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

E CON L’ASSISTENZA DEL  DOTT.  DONATO SUSCA -  SEGRETARIO GENERALE 

ALL’INIZIO DELLA TRATTAZIONE DELL’ARGOMENTO SPECIFICATO IN OGGETTO, SONO PRESENTI IL 

SINDACO SIG. MICHELANGELO CAVONE NONCHÉ I SEGUENTI CONSIGLIERI COMUNALI:  

 

N COGNOME E NOME Pres  N COGNOME E NOME Pres 

1 ACQUAVIVA  Nicola SI  19 LORUSSO  Maria Carmen NO 

2 ALBENZIO Sig. Pietro SI  20 MAGRONE Sig. Pasquale SI 

3 AMORUSO  Nicola SI  21 MANGINELLI  Laura SI 

4 ANACLERIO Rag. Alessandra SI  22 MAURODINOIA Dott.ssa Anna NO 

5 BRONZINI Ing. Marco SI  23 MELCHIORRE Dott. Filippo NO 

6 CAMPANELLI Avv. Salvatore SI  24 NEVIERA Geom. Giuseppe SI 

7 CASCELLA Dott. Giuseppe SI  25 PANI  Maria Elisabetta SI 

8 CAVONE Dott. Michelangelo SI  26 PAPARELLA  Micaela SI 

9 CIAULA  Antonio SI  27 PENNISI  Cristina SI 

10 CIPRIANI  Danilo SI  28 PICARO Dott. Michele SI 

11 DELLE FONTANE  Antonello SI  29 ROMITO Dott. Fabio Saverio SI 

12 DI GIORGIO Sig. Giuseppe SI  30 RUSSO FRATTASI  Silvia SI 

13 DI RELLA Sig. Pasquale SI  31 SCARAMUZZI  Domenico SI 

14 FERRI  Francesca NO  32 SIMONE  Alessandra NO 

15 GIANNUZZI Sig. Francesco NO  33 SISTO Sig. Livio SI 

16 INTRONA Avv. Pierluigi SI  34 VACCARELLA  Elisabetta SI 

17 LA PENNA  Annarita SI  35 VIGGIANO  Giuseppe NO 

18 LOPRIENO  Nicola SI  36 VISCONTI  Alessandro SI 

 



 

 
 

 

 



 

 

 

 



 

Su proposta dell’Assessore alle Risorse Finanziarie Dott. Alessandro 

D’Adamo e sulla base dell’istruttoria condotta dal Direttore della 

Ripartizione Ragioneria Generale 

 

Variazione dell’annualità 2019 del Bilancio di Previsione 2019/2021 a seguito della 

destinazione del maggiore dividendo Retegas Bari SpA derivante dal Bilancio 

d’esercizio 2019 approvato in Assemblea dei Soci in data 16 ottobre 2019 e di 

specifiche richieste formulate da alcune Direzioni Comunali. 

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE  

 

RICHIAMATA la  deliberazione n. 17 del 28/03/2019, esecutiva ai sensi di 

legge, con la quale il Consiglio Comunale ha approvato la Nota di Aggiornamento al 

DUP 2019/2021 e  il Bilancio di Previsione 2019/2021 e relativi allegati; 

 

RICHIAMATA la propria deliberazione n. 398 del 15/05/2019,  esecutiva ai 

sensi di legge, di approvazione del PEG 2019/2021 integrato con il Piano degli 

Obiettivi/Piano della Performance 2019/2021; 

 

 RICHIAMATA la propria deliberazione n. 39 del 22 luglio 2019, esecutiva ai 

sensi di legge, ad oggetto: “Salvaguardia degli equilibri di bilancio di cui all'art. 193 

del D.Lgs. 267/2000 - Variazione di Assestamento Generale del Bilancio 2019 – 

2021 e documenti allegati, di cui all'art.175, comma 8, D.Lgs. 267/2000”; 

 

PREMESSO  

- che ad esito dell’Assemblee dei Soci dell’Azienda Municipale Gas SpA (Rete 

Gas SpA), società interamente partecipata dall’Ente, in data 09 Ottobre 2019 e 16 

Ottobre 2019, risultano approvati, rispettivamente, il Bilancio consolidato al 

31/12/2018 e relativi allegati e il Bilancio d’esercizio al 31/12/2018 e relativi allegati, 

nonché le definitive decisioni in ordine alla distribuzione del risultato d’esercizio 

2018 pari ad € 5.126.751,00; 

- che in tale sede, e significativamente nel corso dell’Assemblea del 16 

Ottobre 2019, il Socio Comune di Bari in considerazione del valore di utile 

particolarmente elevato conseguito nell’esercizio 2018, ha deliberato di procedere 

alla distribuzione del Risultato d’esercizio succitato nel seguente modo: 



 

Dividendi 2.000.000,00 

Riserva per futuro aumento del capitale sociale 3.126.751,00 

 

 DATO ATTO che in occasione dell’adozione della proposta consiliare ad 

oggetto “SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO DI CUI ALL'ART. 193 

DEL D.LGS. 267/2000 - VARIAZIONE DI ASSESTAMENTO GENERALE DEL 

BILANCIO 2019 – 2021 E DOCUMENTI ALLEGATI, DI CUI ALL'ART.175, COMMA 

8, D.LGS. 267/2000” veniva programmata sull’annualità 2019 del Bilancio 

2019/2021 la previsione del dividendo Retegas Spa nella misura prudenziale di € 

500.000,00 in considerazione delle indicazioni contenute nella nota prot.189291 del 

04/07/2019 a firma del Sindaco; 

 

 RILEVATO dalle definitive determinazioni contenute nel verbale di 

Assemblea dei Soci del 16/10/2019 che i dividendi  distribuiti in favore del Socio 

Comune di Bari ammontano ad € 2.000.000,00 anziché € 500.000,00 di talchè 

rispetto alle variazioni di Bilancio assunte con la manovra di 

Riequilibrio/Assestamento 2019/2021 approvata con verbale di deliberazione n.39 

del 22/07/2019, esecutiva ai sensi di legge, occorre allineare la programmazione di 

entrata e di spesa  dell’Ente in coerenza con le decisioni assunte nella ridetta 

Assemblea dei Soci del 16 ottobre 2019 aggiornando le previsioni contenute 

nell’annualità 2019 del Bilancio 2019/2021 in ragione del maggior dividendo 2018 

Retegas SpA di € 1.500.000,00 distribuito al Socio; 

 

 RILEVATO, quindi, in relazione a quanto sopra esposto, che risulta 

necessario allibrare le previsioni di entrata contenute nel Bilancio di Previsione 

2019/2021 in conseguenza della suddetta maggiore entrata assegnata al Comune 

con le decisioni assunte dal Socio in occasione dell’Assemblea dei Soci dell’Azienda 

Municipale Gas SpA (Retegas SpA) e conseguentemente anche quelle di spesa al 

fine di assicurare il pareggio finanziario; 

 

 CONSIDERATO che al fine di soddisfare particolari esigenze di spesa 

evidenziate da alcuni Assessorati comunali ritenute di rilevanza strategica per la 

missione istituzionale dell’Ente, la Giunta Comunale con deliberazione n. 850 del 14 

novembre 2019, dichiarata immediatamente eseguibile, ha formulato specifico 

indirizzo finalizzato all’adozione dei necessari provvedimenti di adeguamento del 

Bilancio di Previsione 2019/2021 individuando i seguenti interventi non ripetitivi 

idonei ad essere finanziati con il maggior dividendo di cui trattasi, al netto della 

quota obbligatoria da accantonare al Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità, 

demandando alla programmazione 2020/2022 la possibilità di reinserimento dei 

medesimi solo ed unicamente in presenza di risorse adeguate eccedenti gli ordinari 

e ripetitivi fabbisogni di spesa necessari al regolare funzionamento dell’Ente: 



 

1. Nell’ambito della Missione 01 “Servizi Istituzionali, generali e di gestione”, al 
Programma 10 “Risorse umane” euro 100.000,00 per l’espletamento dei 
procedimenti concorsuali avviati e in corso di pubblicazione in attuazione del 
vigente Piano del Fabbisogno del Personale, al Programma 11”Altri servizi 
generali” euro 120.000,00 per spese per liti ed atti a difesa delle Ragioni del 
Comune; 

2. Nell’ambito della Missione 03 “Ordine pubblico e sicurezza”, al Programma 01 
“Polizia Locale e amm.va” euro 200.000,00 per il servizio di notifica delle 
violazioni alle norme del codice della strada; 

3. Nell’ambito della Missione 05 “Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività 
culturali”, al Programma 02 “Attività culturali e interventi diversi nel settore 
culturale”, euro 50.000,00 da diversi tra i 5 Municipi per la realizzazione di 
manifestazioni culturali in ambito Municipale, euro 150.000,00 per servizi 
ausiliari teatri, ed € 65.000,00 per sicurezza e servizi pubblici per 
manifestazioni cittadine; 

4. Nell’ambito della Missione 08 “Assetto del Territorio ed edilizia abitativa”, al 
Programma 01 “Urbanistica e assetto del Territorio” euro 100.000,00 per 
esigenze connesse con la restituzione di oneri concessori derivanti da 
concessioni edilizie; 

5. Nell’ambito della Missione 12 “Diritti sociali, politiche sociali e famiglie” al 
Programma 07 “Programmazione e governo della rete dei servizi sociosanitari 
e sociali” euro 275.000,00 per cofinanziamento comunale al contributo 
alloggiativo; 

 

 CONSIDERATO, altresì, che con il medesimo atto di indirizzo risulta 

incaricata la Direzione di Ragioneria di provvedere alla consequenziale tempestiva 

adozione della proposta consiliare di variazione del Bilancio di Previsione 

2019/2021; 

 

 RILEVATO, altresì, che alcune Direzioni comunali hanno manifestato 

l’esigenza di provvedere alla riallocazione, anche temporale, in base ai rispettivi 

crono programmi, di alcune risorse presenti nel bilancio comunale 2019/2021 e nel 

PEG 2019/2021 relative ad entrate a specifica destinazione nonché meri storni di 

spese in base alle esigenze di gestione in relazione ai rispettivi obiettivi da 

conseguire; 

 

RILEVATO, altresì, che alcune Direzioni comunali hanno manifestato 

l’esigenza di provvedere alla riallocazione, anche temporale, in base ai rispettivi 

crono programmi, di alcune risorse presenti nel bilancio comunale 2019/2021 e nel 

PEG 2019/2021 relative ad entrate a specifica destinazione,  meri storni di spese in 

base alle esigenze di gestione in relazione ai rispettivi obiettivi da conseguire, 

nonché, limitatamente alla Direzione Politiche Educative e Giovanili, l’inserimento di 

previsione di entrata a specifica destinazione per la realizzazione del Progetto 

Creative Camps a valere sull’Asse I Innovazione e Competitività; 



 

 

 VISTE le seguenti esplicative formulate dalle Direzioni Comunali che si 

allegano al presente provvedimento: 

1. Nota prot. 285708 del 17/10/2019 e nota prot. 315044 del 15/11/2019 
della Ripartizione PEGS; 

2. Nota prot. 296701 del 29/10/2019 della Ripartizione Infrastrutture, Viabilità 
ed Opere Pubbliche; 

3. Nota prot. 290993 del 23/10/2019 della Ripartizione Servizi alla Persona; 
4. Nota prot. 304618 del 06/11/2019 del Municipio II; 
5. Nota prot. 310734 del 12/11/2019 del Municipio II; 
6. Nota prot. 312425 del 13/11/2019 della Ripartizione Innovazione 

Tecnologica; 
7. Nota prot. 315003 del 15/11/2019 della Ripartizione PEGS: 
8. Nota prot. 315263 del 15/11/2019 della Ripartizione Infrastrutture, Viabilità 

ed Opere Pubbliche. 
 

 RITENUTO, pertanto di apportare al Bilancio di Previsione 2019/2021 le 

variazioni di competenza e di cassa come riportate nell’allegato A) parte integrante 

e sostanziale al presente atto che assicurano il mantenimento degli equilibri di 

Bilancio e il pareggio finanziario complessivo; 

 

 

 VERIFICATO a cura della Direzione proponente la veridicità delle maggiori 

entrate e la compatibilità delle maggiori spese iscritte nel Bilancio di Previsione 

2019/2021 con il presente provvedimento, in particolare quelle correnti finanziate 

con i maggiori dividendi 2018 Retegas SpA, anche sulla scorta delle valutazioni e 

argomentazioni contenute nella deliberazione di Giunta Comunale di indirizzo n. 850 

del 14 novembre 2019 che qualifica non ripetitive e quindi non obbligatorie le spese 

correnti finanziate con i ridetti maggiori dividendi in quanto idonee ad incidere 

effettivamente solo sull’annualità 2019 del Bilancio vigente con possibilità di 

riprogrammazione negli esercizi successivi solo ed unicamente in presenza di risorse 

adeguate eccedenti gli ordinari e ripetitivi fabbisogni di spesa necessari al regolare 

funzionamento dell’Ente; 

 

 DATO ATTO che per la maggiore entrata da dividendi risulta correttamente 

determinata la quota da destinare a Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità in base alle 

prescrizioni contenute al paragrafo 3.3 del Principio Contabile applicato concernente 

la contabilità finanziaria, allegato n. 4/2 al D.Lgs. 118/2011; 

 



 

  DATO ATTO che le variazioni adottate con il presente atto sono coerenti con 

gli Obiettivi Strategici e Programmi Operativi contenuti nella Nota di Aggiornamento 

al DUP 2019/2021; 

 

 DATO ATTO che le suddette variazioni assicurano il pareggio finanziario e 

tutti gli equilibri di bilancio stabiliti dall’art.162 del TUEL; 

 

 DATO ATTO che le previsioni 2019 di entrata e di spesa del bilancio 

2019/2021 integrate con le variazioni di cui all’allegato A) sono idonee a 

consentire il conseguimento al termine dell’esercizio 2019 del risultato di 

competenza dell’esercizio non negativo previsto dall’art.1, comma 821, della 

Legge 145/2018, nella previsione che i dirigenti comunali assicurino il completo 

realizzo delle rispettive entrate di competenza 2019; 

 

DATO ATTO che il presente provvedimento, ai sensi dell’art. 175, comma 9-

bis del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267, sarà trasmesso al Tesoriere 

Comunale unitamente al prospetto di cui all’art. 10, comma 4, del decreto 

legislativo 23 giugno 2011, n. 118, allegato B) alla presente deliberazione; 

 

DATO ATTO che, ad esecutività della presente, con successivo 

provvedimento, l’Organo Esecutivo provvederà all’aggiornamento del PEG 

2019/2021 integrato con il Piano degli Obiettivi/Piano della Performance 2019/2021; 

 

DATO ATTO che in ragione dell’esigenza di assicurare alle direzioni comunali 

l’immediata disponibilità degli stanziamenti di bilancio rimodulati con il presente 

atto, nel corso del residuo arco temporale a disposizione sino al termine del 

corrente esercizio finanziario per l’adozione dei conseguenti atti gestionali, occorre 

avvalersi della facoltà concessa dell’art.134, c.4, del D.Lgs 267/2000; 

 

VISTO  il parere di regolarità tecnica espresso dal Direttore della Ripartizione 

Ragioneria reso ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. n. 267 del 2000; 

 

VISTO il parere di regolarità contabile espresso dal Direttore della 

Ripartizione Ragioneria reso ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. n. 267 del 2000; 

 

VISTA la Scheda di Consulenza Giuridica del Segretario Generale; 

 



 

VISTO il parere del Collegio di Revisione reso ai sensi dell’art.239 del D.Lgs 

267/2000; 

 

VISTO il parere della Commissione consiliare competente; 

 

RICHIAMATO il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e successive 

modificazioni ed integrazioni; 

 

RICHIAMATO il vigente Regolamento di contabilità; 

 

 

Tenuto conto che durante la trattazione dell’argomento sono stati presentati tre 

emendamenti, – che si allegano quale parte integrante – che, sottoposti a votazione, 

hanno riportato il seguente esito:    

Emendamento 1  – con n. 8 voti Favorevoli (Ciaula, Delle Fontane, Di Rella, Manginelli, 

Pani, Picaro, Romito, Viggiano),  n. 24 Contrari (Acquaviva, Albenzio, Amoruso, Anaclerio, 

Bronzini, Campanelli, Cascella, Cavone, Cipriani, Decaro, Di Giorgio, Introna,        La 

Penna, Loprieno, Magrone, Maurodinoia, Neviera, Paparella, Pennisi, Russo Frattasi, 

Scaramuzzi, Sisto, Vaccarella, Visconti) – NON Approvato; 

Emendamento 2 - con n. 7 voti Favorevoli (Ciaula, Delle Fontane, Di Rella, Manginelli, 

Pani, Picaro, Romito),  n. 24 Contrari (Acquaviva, Albenzio, Amoruso, Anaclerio, Bronzini, 

Campanelli, Cascella, Cavone, Cipriani, Decaro, Di Giorgio, Introna, La Penna, Loprieno, 

Magrone, Maurodinoia, Neviera, Paparella, Pennisi, Russo Frattasi, Scaramuzzi, Sisto, 

Vaccarella, Visconti) - NON Approvato; 

Emendamento 3 – con n. 5 voti Favorevoli (Ciaula,                                                         

Di Rella, Manginelli, Picaro, Romito),  n. 23 Contrari (Acquaviva, Albenzio, Amoruso, 

Anaclerio, Bronzini, Campanelli, Cascella, Cavone, Cipriani, Decaro, Di Giorgio, Introna, La 

Penna, Loprieno,  Magrone, Neviera, Paparella, Pennisi, Russo Frattasi, Scaramuzzi, Sisto, 

Vaccarella, Visconti) – e n. 2 Astenuti (Delle Fontane, Pani)  - NON Approvato; 

 

Preso atto che il Presidente ha sottoposto a votazione la proposta di deliberazione; 



 

Con n. 31 Consiglieri presenti, di cui: 

N. 24 favorevoli (Acquaviva, Albenzio, Amoruso, Anaclerio, Bronzini, Campanelli, Cascella, 

Cavone, Cipriani, Decaro, Di Giorgio, Introna, La Penna, Loprieno, Magrone, Maurodinoia, 

Neviera, Paparella, Pennisi, Russo Frattasi, Scaramuzzi, Sisto, Vaccarella, Visconti), N. 7 

contrari (Ciaula, Delle Fontane, Di Rella, Manginelli, Pani, Picaro, Romito). 

 

 

DELIBERA  

 

per quanto espresso in narrativa che qui si intende integralmente richiamato 

 

1. APPROVARE le variazioni di competenza e di cassa al Bilancio di Previsione 
2019/2021 come riportate nell’allegato A) parte integrante e sostanziale al 
presente atto; 
 

2. DARE ATTO che con le variazioni apportate con il presente atto risulta 
assicurata la permanenza degli equilibri generali ed il pareggio finanziario 
complessivo del Bilancio 2019/2021; 
 

3. DARE ATTO, nei termini evidenziati in narrativa, che le suddette variazioni 
apportate al Bilancio 2019/2021, sono altresì idonee a consentire il 
conseguimento al termine dell’esercizio 2019 del risultato di competenza 
dell’esercizio non negativo previsto dall’art.1, comma 821, della Legge 
145/2018 
 

4. DARE ATTO che il contenuto del presente provvedimento costituisce 
modificazione ed integrazione al DUP 2019/2021 e agli altri strumenti di 
programmazione ivi inseriti; 

  

5. DARE ATTO che con le suindicate variazioni di cassa il fondo di cassa, al 
termine dell’esercizio, non risulta negativo;  
 

6. ALLEGARE il prospetto di cui all’allegato 8 al D. Lgs. n. 118 del 2011, allegato 
sotto la lettera B), da trasmettere, ad esecutività della presente e ai sensi 
dell’articolo 175, comma 9-bis del D. Lgs. n. 267 del 2000, al Tesoriere 
comunale per gli adempimenti di propria competenza;  
 



 

7. DARE ATTO che, ad esecutività della presente, si dovrà procedere alle 
necessarie e conseguenti variazioni del PEG 2019/2021 integrato con il Piano 
degli Obiettivi/Piano della Performance 2019/2021. 
 

 

 



 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

Indi il Presidente propone l’immediata eseguibilità del presente 

provvedimento, stante l’urgenza; 

 

 

IL CONSIGLIO 

 

 

Aderendo alla suddetta proposta; 

 

Con n. 24 voti favorevoli ( Acquaviva, Albenzio,  Amoruso, Anaclerio, Bronzini, Campanelli, 

Cascella, Cavone, Cipriani, De Caro,  Di Giorgio, Introna, La Penna, Loprieno,  Magrone, Maurodinoia,  

Neviera,  Paparella,  Pennisi,  Russo Frattasi, Scaramuzzi, Sisto, Vaccarella, Visconti ).  

 

 

n. 5 contrari ( Delle Fontane, Di Rella, Pani, Picaro, Romito).  

 

 

DELIBERA 

 

 RENDERE immediatamente eseguibile il presente provvedimento ai sensi 

dell’art. 134 comma 4  T.U.E.L.  18 agosto 2000, n.267. 

 

 

 

              



 

 

 

 



 

 



 

PARERI ESPRESSI AI SENSI E PER GLI EFFETTI  DELL’ART.49 COMMA 1° DEL 

D.LGS.267/2000, SULLA ALLEGATA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE: 

1) PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA: 

Positivo 

Preso atto delle esigenze dell'amministrazione nell'esercizio dei poteri di indirizzo ad essa 

riservati si esprime parere favorevole di regolarità tecnica nei limiti della proposta di 

deliberazione. 

Bari, 18/11/2019 

 Il responsabile 

 (Giuseppe Ninni) 

 

2) VISTO RESPONSABILE PROCEDIMENTO RAGIONERIA: 

Positivo 

 Favorevole 

Bari, 18/11/2019 

 Il Responsabile procedimento di Ragioneria 

 

 Giuseppe Ninni 

 

3) PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE: 

 Favorevole 

Bari, 18/11/2019 

  

 (Giuseppe Ninni) 

 



 

 

 

CITTA’ DI BARI 

 

CONSIGLIO COMUNALE 

MINUTA DI DELIBERAZIONE 

 

N. 2019/00087         del 28/11/2019  

OGGETTO:VARIAZIONE DELL’ANNUALITÀ 2019 DEL BILANCIO DI PREVISIONE 

2019/2021 A SEGUITO DELLA DESTINAZIONE DEL MAGGIORE DIVIDENDO RETEGAS 

BARI SPA DERIVANTE DAL BILANCIO D’ESERCIZIO 2018 APPROVATO IN 

ASSEMBLEA DEI SOCI IN DATA 16 OTTOBRE 2019 E DI SPECIFICHE RICHIESTE 

FORMULATE DA ALCUNE DIREZIONI COMUNALI. 

 

SCHEDA TECNICA 

TIPO PROPOSTA G.M. X   C.C.  

PARERE TECNICO: Positivo Preso atto delle esigenze dell'amministrazione nell'esercizio dei 

poteri di indirizzo ad essa riservati si esprime parere favorevole di regolarità tecnica nei limiti della 

proposta di deliberazione. 

VISTO RESPONSABILE PROCEDIMENTO RAGIONERIA: Positivo  Favorevole 

 

PARERE CONTABILE: Positivo  Favorevole 

COLLABORAZIONE ED ASSISTENZA GIURIDICA-AMMINISTRATIVA DEL 

SEGRETARIO GENERALE AI SENSI DELL’ART. 97 DECRETO LEGISLATIVO N. 267 DEL 

18.8.2000. 

 

ANNOTAZIONI : 

Positivo Parere favorevole in ordine alla regolarità dell’azione amministrativa connessa alla 

presente proposta di deliberazione e sulla base dei pareri di regolarità tecnico e contabile così come 

espressi ai sensi degli artt. 49 e 147 bis del TUEL e dell’art. 42 del vigente regolamento di 

contabilità. 

 

 

 

 IL SEGRETARIO GENERALE 



 

 (Ilaria Rizzo) 

 

 



 

OGGETTO: VARIAZIONE DELL’ANNUALITÀ 2019 DEL BILANCIO DI PREVISIONE 

2019/2021 A SEGUITO DELLA DESTINAZIONE DEL MAGGIORE DIVIDENDO RETEGAS 

BARI SPA DERIVANTE DAL BILANCIO D’ESERCIZIO 2018 APPROVATO IN 

ASSEMBLEA DEI SOCI IN DATA 16 OTTOBRE 2019 E DI SPECIFICHE RICHIESTE 

FORMULATE DA ALCUNE DIREZIONI COMUNALI. 

 

PARERE ESPRESSO AI SENSI E PER GLI EFFETTI DELL'ART. 239 D.LGS N.267 DEL 

18.08.2000 (T.U.E.L) ED ARTT.78,79,80,81 E 82 DEL REGOLAMENTO COMUNALE DI 

CONTABILITA' SULLA ALLEGATA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE: 

 

PARERE DEL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI: 

 

.Il Collegio • Vista la proposta di deliberazione di Consiglio Comunale n. 2019/140/00024 avente 

ad oggetto: “Variazione dell’annualità 2019 del Bilancio di Previsione 2019/2021 a seguito della 

destinazione del maggior dividendo Retegas Bari S.p.A. derivante dal Bilancio d’esercizio 2018 

approvato in assemblea dei soci in data 16 ottobre 2019 e di specifiche richieste formulate da alcune 

Direzioni comunali”; • Visto l’art. 175, comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000 il quale stabilisce 

che il bilancio di previsione può subire delle variazioni nel corso dell'esercizio di competenza e di 

cassa sia nella parte prima, relativa alle entrate, che nella parte seconda, relativa alle spese per 

ciascuno degli esercizi considerati nel documento; • Visto l'art. 239, comma 1, lettera b) del 

D. Lgs n. 267/2000 che attribuisce all'Organo di Revisione la funzione di esprimere il proprio 

parere sulle proposte di deliberazione del Consiglio Comunale aventi ad oggetto le variazioni al 

bilancio di previsione; • Preso atto delle decisioni assunte in occasione dell’Assemblea dei 

Soci del 16 ottobre  2019 per l’approvazione del Bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2018 della 

Società ReteGas SpA, società interamente partecipata dal Comune di Bari, con particolare 

riferimento alla deliberazione di distribuzione di un maggior dividendo 2018 di 2.000.000,00 

milioni di euro in favore del Socio Unico Comune di Bari, in luogo dei 500.000,00 euro 

programmati a suo tempo sull’annualità 2019 del Bilancio di Previsione 2019/2021;   • Vista la 

deliberazione di Giunta Comunale n. 850 del 14 novembre 2019 contenente gli indirizzi in ordine 

all’adozione dei necessari provvedimenti di adeguamento del Bilancio di Previsione 2019/2021 

individuando gli interventi non ripetitivi idonei ad essere finanziati con il maggior dividendo, al 

netto della quota obbligatoria da accantonare al Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità; •  Rilevato 

che le maggiori spese da iscriversi nelle previsioni 2019 del Bilancio 2019/2021, per effetto del 

maggior dividendo 2018 Retegas SpA, sono effettivamente non previste sulle annualità 2020 e 

2021, per cui, così come evidenziato nella succitata deliberazione di indirizzo, impattano 

esclusivamente sull’annualità 2019 del medesimo Bilancio, potendosi qualificare tali maggiori 

spese come non ripetitive, in quanto è rimessa alla programmazione dell’Ente la possibilità di una 

loro riproposizione con l’individuazione della correlata copertura; •  Rilevato, altresì, che le 

ulteriori variazioni apportate al Bilancio di Previsione 2019/2021 sopperiscono unicamente alla 

esigenza di accogliere le richieste di alcune direzioni comunali tese alla riallocazione, anche 

temporale, in base ai rispettivi crono programmi di spesa, di alcune risorse a specifica destinazione, 

al mero storno di spese in base alle esigenze di gestione, nonché, limitatamente alla Direzione PEG, 

all’inserimento di una nuova previsione di entrata da trasferimento a specifica destinazione; •

 Preso atto che la direzione proponente ha menzionato, nella parte narrativa della proposta 

consiliare oggetto di esame, la verifica in ordine alla veridicità in termini previsionali della 

maggiori entrate e compatibilità delle maggiori spese iscritte in Bilancio 2019/2021;  •  Rilevato 

che per  la maggiore entrata da dividendi risulta correttamente determinata la quota da destinare a 

Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità, in base alle prescrizioni contenute al paragrafo 3.3 del 

Principio Contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, allegato n. 4/2 al D.Lgs. 



 

118/2011, nella misura così come riportata nell’allegato A alla proposta di deliberazione, Missione 

20, Programma 02; • Tenuto conto che la proposta variazione di bilancio, in ragione delle finalità 

delle spese che si intende attuare può ritenersi riconducibile e coerente con gli obiettivi strategici e i 

Programmi Operativi contenuti nella Nota di aggiornamento al DUP 2019/2021; • Vista la 

scheda di consulenza tecnico giuridica del Segretario Generale che si é espresso, in data 18 

novembre 2019, con parere positivo sulla legittimità della suddetta proposta di deliberazione di 

Consiglio Comunale; • Visto il parere positivo di regolarità tecnica espresso dal Direttore 

della Ripartizione Ragioneria  in data 18 novembre 2019; •Visto il parere positivo di regolarità 

contabile espresso dal Direttore della Ripartizione Ragioneria  in data 18 novembre 2019; •

 Rilevato che la predetta variazione di bilancio può ritenersi in termini previsionali congrua e 

attendibile con riferimento alla maggiore spesa e alla maggiore entrata prevista in bilancio e 

assicura il mantenimento degli equilibri di bilancio ed il pareggio complessivo per le annualità 

2019/2021 del Bilancio di previsione; • Rilevato, infine, che  previsioni 2019 di entrata e di 

spesa del bilancio 2019/2021 integrate con le variazioni di cui all’allegato A) alla proposta 

consiliare in esame sono idonee a consentire il conseguimento al termine dell’esercizio 2019 del 

risultato di competenza dell’esercizio non negativo previsto dall’art.1, comma 821, della Legge 

145/2018, nella previsione che i dirigenti comunali assicurino il completo realizzo delle rispettive 

entrate di competenza 2019; limitatamente alle proprie competenze ed in considerazione di quanto 

suesposto esprime parere favorevole alla suddetta proposta di variazione al bilancio di previsione 

2019/2021.  Bari,   19/11/2019     Il Collegio dei Revisori dei conti Dott. Cosimo D’Elia                       

Dott. Paolo Gerardo Brescia                   Dott. Vincenzo Fasano 
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Il Collegio 
 

• Vista la proposta di deliberazione di Consiglio Comunale n. 2019/140/00024 avente ad 
oggetto: “Variazione dell’annualità 2019 del Bilancio di Previsione 2019/2021 a seguito della 
destinazione del maggior dividendo Retegas Bari S.p.A. derivante dal Bilancio d’esercizio 2018 approvato in 
assemblea dei soci in data 16 ottobre 2019 e di specifiche richieste formulate da alcune Direzioni comunali”; 

 

• Visto l’art. 175, comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000 il quale stabilisce che il bilancio di 
previsione può subire delle variazioni nel corso dell'esercizio di competenza e di cassa sia 
nella parte prima, relativa alle entrate, che nella parte seconda, relativa alle spese per ciascuno 
degli esercizi considerati nel documento; 

 

• Visto l'art. 239, comma 1, lettera b) del D. Lgs n. 267/2000 che attribuisce all'Organo di 
Revisione la funzione di esprimere il proprio parere sulle proposte di deliberazione del 
Consiglio Comunale aventi ad oggetto le variazioni al bilancio di previsione; 

 

• Preso atto delle decisioni assunte in occasione dell’Assemblea dei Soci del 16 ottobre  2019 
per l’approvazione del Bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2018 della Società ReteGas SpA, 
società interamente partecipata dal Comune di Bari, con particolare riferimento alla 
deliberazione di distribuzione di un maggior dividendo 2018 di 2.000.000,00 milioni di euro 
in favore del Socio Unico Comune di Bari, in luogo dei 500.000,00 euro programmati a suo 
tempo sull’annualità 2019 del Bilancio di Previsione 2019/2021;   

 

• Vista la deliberazione di Giunta Comunale n. 850 del 14 novembre 2019 contenente gli 
indirizzi in ordine all’adozione dei necessari provvedimenti di adeguamento del Bilancio di 
Previsione 2019/2021 individuando gli interventi non ripetitivi idonei ad essere finanziati 
con il maggior dividendo, al netto della quota obbligatoria da accantonare al Fondo Crediti di 
Dubbia Esigibilità; 

 

•  Rilevato che le maggiori spese da iscriversi nelle previsioni 2019 del Bilancio 2019/2021, per 
effetto del maggior dividendo 2018 Retegas SpA, sono effettivamente non previste sulle 
annualità 2020 e 2021, per cui, così come evidenziato nella succitata deliberazione di 
indirizzo, impattano esclusivamente sull’annualità 2019 del medesimo Bilancio, potendosi 
qualificare tali maggiori spese come non ripetitive, in quanto è rimessa alla programmazione 
dell’Ente la possibilità di una loro riproposizione con l’individuazione della correlata 
copertura; 

 

•  Rilevato, altresì, che le ulteriori variazioni apportate al Bilancio di Previsione 2019/2021 
sopperiscono unicamente alla esigenza di accogliere le richieste di alcune direzioni comunali 
tese alla riallocazione, anche temporale, in base ai rispettivi crono programmi di spesa, di 
alcune risorse a specifica destinazione, al mero storno di spese in base alle esigenze di 
gestione, nonché, limitatamente alla Direzione PEG, all’inserimento di una nuova previsione 
di entrata da trasferimento a specifica destinazione; 
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• Preso atto che la direzione proponente ha menzionato, nella parte narrativa della proposta 
consiliare oggetto di esame, la verifica in ordine alla veridicità in termini previsionali della 
maggiori entrate e compatibilità delle maggiori spese iscritte in Bilancio 2019/2021;  

 

•  Rilevato che per  la maggiore entrata da dividendi risulta correttamente determinata la quota 
da destinare a Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità, in base alle prescrizioni contenute al 
paragrafo 3.3 del Principio Contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, allegato 
n. 4/2 al D.Lgs. 118/2011, nella misura così come riportata nell’allegato A alla proposta di 
deliberazione, Missione 20, Programma 02; 

 

• Tenuto conto che la proposta variazione di bilancio, in ragione delle finalità delle spese che si 
intende attuare può ritenersi riconducibile e coerente con gli obiettivi strategici e i 
Programmi Operativi contenuti nella Nota di aggiornamento al DUP 2019/2021; 

 

• Vista la scheda di consulenza tecnico giuridica del Segretario Generale che si é espresso, in 
data 18 novembre 2019, con parere positivo sulla legittimità della suddetta proposta di 
deliberazione di Consiglio Comunale; 

 

• Visto il parere positivo di regolarità tecnica espresso dal Direttore della Ripartizione 
Ragioneria  in data 18 novembre 2019; 

 

• Visto il parere positivo di regolarità contabile espresso dal Direttore della Ripartizione 
Ragioneria  in data 18 novembre 2019; 

 

• Rilevato che la predetta variazione di bilancio può ritenersi in termini previsionali congrua e 
attendibile con riferimento alla maggiore spesa e alla maggiore entrata prevista in bilancio e 
assicura il mantenimento degli equilibri di bilancio ed il pareggio complessivo per le annualità 
2019/2021 del Bilancio di previsione; 

 

• Rilevato, infine, che  previsioni 2019 di entrata e di spesa del bilancio 2019/2021 integrate 
con le variazioni di cui all’allegato A) alla proposta consiliare in esame sono idonee a 
consentire il conseguimento al termine dell’esercizio 2019 del risultato di competenza 
dell’esercizio non negativo previsto dall’art.1, comma 821, della Legge 145/2018, nella 
previsione che i dirigenti comunali assicurino il completo realizzo delle rispettive entrate di 
competenza 2019; 

 
limitatamente alle proprie competenze ed in considerazione di quanto suesposto 

esprime 

parere favorevole alla suddetta proposta di variazione al bilancio di previsione 2019/2021.  

 
      Bari,   19/11/2019     
 

                                  Il Collegio dei Revisori dei conti 

 

           Dott. Cosimo D’Elia                       Dott. Paolo Gerardo Brescia                   Dott. Vincenzo Fasano 

         



DELIBERAZIONE N. 87 DEL 28/11/2019 

 

DIBATTITO 

 

 

PRESIDENTE: Passiamo all’esame del terzo punto iscritto all’ordine del giorno, la delibera 

2019/140/00024 avente ad oggetto: “Variazione dell’annualità 2019 e del bilancio di previsione 

2019/2021 a seguito della destinazione del maggior dividendo Rete Gas Bari SpA derivante dal bilancio 

d’esercizio 2018. Approvazione assemblea dei soci in data 16 ottobre 2019 e di specifiche richieste 

formulate da alcune direzioni comunali.   

Assessore D’Adamo a lei la parola per la relazione.   

  

ASSESSORE D’ADAMO: Grazie Presidente. Premetto che nel corso dell’assemblea dei soci, ad ottobre 

2019, risultano approvati il bilancio consolidato al 31/12/2018 e relativi allegati e il bilancio d’esercizio al 

31/12/2018 e relativi allegati nonché assunte le decisioni con riferimento alla distribuzione dell’utile. A 

tal proposito il socio Comune di Bari, in considerazione dell’importo notevole dell’utile, ha deciso di 

distribuire questi 5 milioni 175 mila euro nel seguente modo: dividendi pari a 2 milioni e riserva per circa 

3 milioni 126.  

C’è da ricordare che in occasione della manovra di riequilibrio avvenuta a luglio 2019, dei 2 milioni sono 

stati già distribuiti 500 mila euro. Successivamente, nel mese di ottobre, l’assemblea dei soci ha deciso di 

distribuire la restante parte di 1 milione 500 mila, quindi con delibera di Giunta numero 850 del 14 

novembre 2019 la Giunta ha formulato le linee di indirizzo finalizzate quindi alla distribuzione di tale 

utile con riferimento alle singole missioni.   

Nello specifico nella missione 01, servizi istituzionali e generali di gestione al programma 10, risorse 

umane, sono stati stanziati 100 mila euro per l’espletamento dei procedimenti concorsuali avviati e in 

corso di pubblicazione. Al programma 11, altri servizi generali, sono stati stanziati 120 mila euro per 

spese di liti e atti a difesa delle ragioni del Comune. Nell’ambito della missione 03, ordine pubblico e 

sicurezza, quindi nel programma 01 polizia locale e amministrativa, sono stati stanziati 200 mila euro per 

il servizio di notifica delle violazioni delle norme del codice della strada.   

Nell’ambito della missione 05, tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali il programma 02, attività 

culturali e interventi diversi nel settore culturale sono stati stanziati 50 mila euro da dividersi sui 5 

municipi per le realizzazioni culturali in ambito municipale. Inoltre sono stati destinati 150 mila euro per 

servizi ausiliari teatri, 65 mila per la sicurezza e servizi pubblici di manifestazioni cittadine.   

Nell’ambito invece della missione 08, assetto del territorio ed edilizia abitativa, programma 01, 

urbanistica e assetto del territorio, sono stati destinati 100 mila euro per esigenze connesse con la 

restituzione di oneri concessori derivanti da concessioni edilizie. Nell’ambito invece della missione 12, 

diritti sociali, politiche sociali e famiglie, al programma 07 programmazione governo della rete dei servizi 

socio – sanitari sono stati stanziati circa 275 mila euro per cofinanziamento comunale al contributo 

alloggiativo. Nel contempo, in occasione di questa manovra, alcune direzioni comunali in vista della 

scadenza dell’anno hanno manifestato alla ripartizione ragioneria l’esigenza di allocare, in base ai 

rispettivi programmi, alcune risorse del bilancio comunale 2019/2021  e del PEG 2019/2021. Inoltre 

hanno chiesto di effettuare degli storni di spesa in base alle esigenze di gestione in relazione ai rispettivi 

obiettivi da conseguire.   

L’ultima cosa, è stata inserita nella programmazione dell’Ente di previsione delle entrate a specifica 

destinazione, correlati quindi da capitoli di spesa. Mi riferisco ad esempio alle esigenze della ripartizione 

IVOP di modifica del cronoprogramma delle spese relative al rinnovo della flotta TPL nonché alle fonti 

di finanziamento con interventi presenti nell’annualità 2019 relativi al POT 2019/2021.   

Grazie.   

  

PRESIDENTE: Si è aperta la discussione. Si è iscritta a parlare la Consigliera Pani. Prego Consigliera.   

  

CONSIGLIERA PANI: Grazie Presidente. Questa proposta di deliberazione è particolarmente 

importante ed è ancora una volta emblematica di come dobbiamo lavorare noi Consiglieri nel momento in 

cui siamo invitati ad esprimere il nostro voto e poi anche in sede di Commissione il nostro parere su 



deliberazioni che lasciano ovviamente il segno su quella che è la storia di questo Consiglio comunale. 

Voglio spiegarvi perché questa delibera mi ha lasciata perplessa, forse più di molte altre.   

Innanzitutto le cinque azioni che ha appena descritto l’Assessore, ovvero come la Giunta ha deciso di 

suddividere questi utili in più di AMGAS SpA e quindi 100 mila euro per concorsi, 120 mila euro per 

altri servizi generali e quindi spese per liti, 200 mila euro alla polizia locale per servizi di notifica, un 

totale più o meno di 265 mila euro per attività culturali, 100 mila euro per oneri e concessioni derivanti da 

concessioni edilizie e i 275 mila euro per il contributo alloggiativo. Questi cinque punti nel corpo della 

delibera, che noi stiamo andando ad approvare, non avevano alcun tipo di riferimento e di 

documentazione per poter approfondire il supporto delle varie ripartizioni che giustificava quelle scelte. 

Per cui ovviamente siamo andati a recuperare la delibera di Giunta che politicamente aveva scelto di fare 

degli interventi, anche la delibera di micro giunta però purtroppo, che sceglieva di suddividere il denaro 

in quella maniera, non presenta alcun tipo di documentazione allegata. È ovvio che noi prima di poter 

votare, esprimere un parere e anche capire se politicamente è opportuno dare 100 mila euro alla polizia 

locale piuttosto che ai servizi sociali, dobbiamo essere messi nelle condizioni di poter conoscere 

esattamente tutta la documentazione a monte. La delibera ne era priva, siamo riusciti ad avere qualche 

informazione in più soltanto grazie all’interlocuzione con l’Assessore D’Adamo e al dirigente della 

ragioneria generale che gentilmente ci hanno inviato alcune carte delle varie ripartizioni che 

giustificavano queste scelte di investimento. Però io ad oggi devo votare questa deliberazione senza 

sapere minimamente tutte le somme relative alla tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali 

per i teatri, sicurezza, servizi pubblici esattamente a cosa sono destinate, mi ritrovo a votare senza sapere 

esattamente i 100 mila euro per esigenze connesse alla restituzione di oneri concessori a cosa sono riferiti 

e numerose altre inesattezze o comunque superficialità nella descrizione degli altri progetti.   

Politicamente quindi è molto difficile esprimere un giudizio, potrei dire che vorrei dare tutto ai servizi 

sociali, potrei dire che vorrei dare tutto al contributo alloggiativo, potrei dire che per me ci sono delle 

priorità politiche, ma se non sono messa nelle condizioni di poter analizzare la documentazione questo 

non è possibile. Paradossalmente però il corpo della delibera e il dispositivo non entra nel merito di quelle 

altre variazioni che noi stiamo andando ad approvare, ovvero quelle che le varie ripartizioni hanno chiesto 

a prescindere dagli utili di AMGAS, quindi noi stiamo andando a votare per due cose separate, da un lato 

come vogliamo utilizzare gli utili di AMGAS, e dall’altro stiamo andando a decidere una variazione di 

bilancio perché alcune ripartizioni ci hanno chiesto di spostare alcune somme. Voglio dirvi che noi stiamo 

andando anche a votare, perché è importante che lo sappiamo, una variazione al vigente piano triennale 

delle opere pubbliche che nella situazione attuale vede per il 2020 2 milioni di euro per la scuola 

elementare Duse più 700 mila euro e poi 5 milioni di euro e 1 milione 400 mila euro per demolizione e 

ricostruzione della scuola elementare e materna Anna Frank, che paradossalmente nella variazione 

proposta si trasformano, per quanto riguarda la scuola Duse in 150 mila euro, e per quanto riguarda la 

scuola Anna Frank il nulla, va bene? Noi stiamo andando ad approvare anche questo e non sappiamo 

perché, cioè sono state spostate delle somme previste per il 2020 per rimettere a nuovo queste scuole e 

non sappiamo dove sono finite. Stiamo andando ad approvare 180 mila euro in più per maggiori oneri di 

esproprio dell’importo di 180 mila euro per quei lavori che si stanno facendo di allargamento in via 

Amendola. Anche tutto questo senza avere una specifica e un dettaglio di come mai si siano generati 

questi 180 mila euro in più. Ovviamente se qualcuno sa dirmi tutti i dettagli delle varie voci che sono 

state elencate in questa delibera, farà cosa gradita.   

Noi abbiamo una delibera dove gli utili AMGAS sono suddivisi secondo cinque punti e noi non abbiamo 

tutta la documentazione che ci possa mettere nelle condizioni di esprimere un giudizio politico e poi 

stiamo andando approvare un’altra serie di variazioni di bilancio, anche qui spesso incomprensibili anche 

perché non ci è fornito il dettaglio, non c’è scritto perché nel 2020 prima erano previsti 2 milioni di euro 

per la scuola elementare Duse e poi nel 2020 invece, nella proposta di variazione diventano 150 mila. È 

una delibera a mio avviso assolutamente incompleta e le ripartizioni non hanno fornito probabilmente 

tutta la documentazione necessaria per poter esprimere un giudizio. Salta all’occhio la spesa di 120 mila 

euro per liti, atti e difesa della ragione del Comune, quando già sappiamo che le spese per l’avvocatura 

sono spese elevatissime. Saltano all’occhio ulteriori 200 mila euro per il servizio di notifica della 

violazione norme del codice della strada, quando noi abbiamo un contratto in essere di 4 milioni e mezzo 

di euro con una società esterna che si occupa di questo con cui sappiamo bene anche avere spesso 

problemi per le notifiche dei verbali. Saltano all’occhio più di 200 mila euro per qualcosa che riguarda il 



servizio di sicurezza dei teatri non meglio identificato di cui non abbiamo nessun tipo di carta e l’unica 

cosa indubbiamente positiva è lo stanziamento di 275 mila euro per il contributo alloggiativo, un 

cofinanziamento del Comune di Bari che a mio avviso anzi andrebbe assolutamente potenziato, anche 

perché è notizia degli ultimi giorni che si è saltato un anno di contributo alloggiativo, quindi ora non 

sappiamo il 2017 il contributo alloggiativo con quali somme verrà coperto.   

Se ci sono ulteriori motivi di approfondimento io approfitterei anche della presenza dell’Assessore 

Pierucci, magari per dirmi i dettagli di questi 50 mila, 65 mila e 150 mila, perché non sono riuscita a 

trovare nessuna documentazione che vada a fondo su questo e magari anche dagli altri Assessori 

informazioni in più per poter decifrare e decodificare questa delibera, che per come è stata formulata è 

abbastanza confusionaria.   

Grazie.   

  

PRESIDENTE: Grazie Consigliera. Consigliere Picaro si è iscritto a parlare, prego.   

  

CONSIGLIERE PICARO: Grazie Presidente. Il mio intervento riprende quello che ha già anticipato la 

Consigliera Pani, perché in primo luogo… qui c’è la differenza tra il centrodestra o le altre forze di 

opposizione e la sinistra, che anche quando ha l’opportunità di poter intervenire perché c’è un maggiore 

utile che viene conseguito, atteso che dall’AMGAS noi attendiamo milioni e milioni di euro ancora e mi 

farebbe piacere comprendere la posizione dell’Amministrazione rispetto agli altri utili che non sono stati 

ancora librati all’interno del Comune di Bari. Ma è evidente che l’assestamento di bilancio che prevede 

delle variazioni e utilizzo di queste cifre per delle attività che noi in alcun modo riconosciamo utili e 

propedeutiche per migliorare il funzionamento della macchina amministrativa, e che ancor di più 

denotano come si spendono soldi inutilmente, ovviamente non possiamo che non condividere e questa 

non condivisione ovviai non è fatta solo sotto l’aspetto di mere e semplici riflessioni ma viene comunque, 

come avremo modo di vedere con gli emendamenti che abbiamo presentato, traslati ovviamente in azioni 

politiche. Perché è inequivocabilmente che in alcun modo, tra l’altro abbiamo appena appreso di un 

ulteriore debito fuori bilancio che è stato presentato in Aula perché siamo risultati per l’ennesima volta 

soccombenti per aver emesso una cartella esattoriale che non avremmo dovuto emettere, e quindi 

abbiamo pagato le spese di giudizio, è assolutamente impensabile che noi dobbiamo destinare 200 mila 

euro per le spese di notifica delle violazioni alle norme del codice della strada, dopo che è stata affidata a 

una società esterna e questa continua a creare danni all’Amministrazione.   

Così come, e su questo noi abbiamo un’altra visione, una visione di contribuire in maniera significativa, e 

lo vedremo con l’emendamento che abbiamo presentato, al cofinanziamento comunale al contributo 

alloggiativo. Così come è impensabile che questa Amministrazione decida di destinare quota parte dei 

maggiori utili conseguiti nella misura di 120 mila euro per spese per liti ed atti a difesa delle ragioni del 

Comune. Noi stiamo spendendo milioni di euro per finanziare avvocati esterni, per intentare o proseguire 

cause nelle quali risultiamo spesso soccombenti e per molti casi in cui non avremmo dovuto proprio 

essere citati in giudizio. Lo abbiamo visto con il bilancio consolidato, dove il fondo crediti rischi ed oneri 

è aumentato nella misura del 75 per cento, siamo passati da 44 milioni a 77 milioni di euro che vengono 

congelati, che molto probabilmente saranno utilizzati per pagare la sentenza, ripeto, di Punta Perotti che 

non solo nel 2009 ha avuto il ristoro nella misura di 49 milioni di euro da fondi statali, ma che per 

l’inerzia di questa Amministrazione, all’epoca era Sindaco Michele Emiliano, ha proseguito nell’ingiusta 

detenzione di un’area che era proprietà privata ed è stata utilizzata dal Comune come se fosse pubblica e 

si è realizzato al parco che non doveva esserci e ci sono già i periti che devono quantificare il danno 

rispetto a questa inerzia, ad un diritto che è stato leso ad un privato e che da parte del privato è stata 

richiesta la somma di 460 milioni di euro, che sicuramente, atteso quello che si percepisce non saranno 

questi gli importi che dovremmo corrispondere noi come Comune per l’inerzia del Comune e per un 

diritto che è stato leso ma che sicuramente avranno un’incidenza, un impatto sul bilancio significativo. 

Questo lo dobbiamo a chi ha amministrato prima, lo dobbiamo a chi è stato leggero, se si può definire in 

questa maniera o a chi ha avuto la necessità di pigiare quel pulsante e apparire sulle cronache nazionali 

per poi far pagare il conto ai cittadini baresi. Così come la restituzione di oneri concessori derivanti da 

concessioni edilizie, io vorrei parlare con l’Assessore all’urbanistica, che è anche il Sindaco, che è anche 

il Presidente dell’ANCI, che è anche il Presidente della Città Metropolitana, che detiene la delega alla 

polizia locale, al contenzioso, che detiene anche la delega all’urbanistica. Mi piacerebbe comprendere 



dall’Assessore, nonché Sindaco Antonio Decaro, per quale motivo noi dobbiamo destinare 100 mila euro 

per restituire degli oneri accessori derivanti da concessioni edilizie.   

Gradirei avere contezza del perché viene fatta questa variazione di bilancio, cioè noi decidiamo di 

destinare 100 mila euro… Presidente se e possibile poter avere il piacere di ascoltare l’Assessore su 

questo aspetto mi farebbe enormemente piacere, perché qui stiamo approntando delle variazioni di 

bilancio ad una serie di assessorati, perché stiamo dando 100 mila euro? Perché voi proponete di destinare 

100 mila euro alla restituzione di oneri concessori derivanti da concessioni edilizie? L’Assessore 

all’urbanistica, che è il Sindaco Antonio Decaro, può darci risposta? Ci può spiegare per quale motivo? 

Che cosa è successo? Perché ci sta tornando indietro rispetto ad una quantificazione di oneri che 

dovevano essere recepiti dal Comune? Non possiamo votare queste delibere senza che sia data contezza 

delle motivazioni per le quali si destinano queste somme. Anche i 200 mila euro per il servizio di notifica 

delle violazioni alle norme del codice della strada, per quale motivo le stiamo destinando lì? Non 

potremmo destinarle ad altro? Noi abbiamo previsto altro, ma se ci venisse data la possibilità di avere 

contezza del perché magari ce ne faremmo una ragione, ma il vostro modus operandi è talmente limitato 

che non spiega i motivi per i quali c’è questa esigenza per queste ripartizioni. Mi meraviglio che la 

maggioranza non è nelle condizioni di saperlo, anzi mi auguro che qualcuno possa intervenire e magari 

erudirci del perché si è stabilito questo perché non penso che voi votiate a prescindere, non voglio pensare 

che voi votiate senza sapere perché state destinando dei soldi che potevano essere destinati ad altro, 

all’emergenza abitativa, al contributo alloggiativo, a delle azioni tese… ad esempio mi rivolgo al corpo di 

polizia locale, per migliorare l’equipaggiamento e/o le attrezzature per svolgere la loro attività quotidiana 

per strada, perché dobbiamo destinarli a queste altre poste? Non ci viene data risposta, cioè la relazione è 

stata scarna, ma lo comprendo anche da parte dell’Assessore D’Adamo, perché ovviamente ha recepito le 

istanze delle varie ripartizioni.   

Assessore visto che sono assenti tutti gli altri rappresentanti della Giunta, Assessore D’Adamo, se magari 

ci illustra le motivazioni del perché queste ripartizioni dovrebbero avere questi fondi, almeno siamo 

informati. Non penso che in quest’Aula si pigi solamente il pulsante, lo ha fatto Emiliano con Punta 

Perotti e i cittadini pagheranno le spese e lo volete fare anche voi? Cioè voi pigiate a prescindere? Io 

auspico che ci siano delle risposte, che ci siano delle motivazioni, ci siano dei perché precisi e puntuali e 

non si continui a presentare debiti fuori bilancio, variazioni di bilancio senza che ci sia una motivazione 

specifica.   

Grazie.   

  

PRESIDENTE: Consigliere Scaramuzzi prego.   

  

CONSIGLIERE SCARAMUZZI: Grazie Presidente, volevo parlare a nome della maggioranza per 

quanto riguarda le modifiche, le variazioni al bilancio inerenti la parte riguardante le opere pubbliche, e 

mi riferisco sia all’intervento della Consigliera Pani che del Consigliere Picaro.   

Ci sono state delle variazioni che hanno riguardato gli interventi di riqualificazione e ristrutturazione delle 

scuole Duse e Anna Frank che non sono state definanziate perché l’Amministrazione ha preferito 

finanziare altri tipi di opere, ma perché i lavori di ristrutturazione di queste scuole erano finanziati con 

oneri di urbanizzazione, per poter utilizzare questi fondi era necessario procedere ad impegnare 

l’Amministrazione con contratti di appalto già sottoscritti entro il 31 dicembre 2019. Poiché gli uffici non 

hanno completato la parte della progettazione esecutiva e non saranno mai in grado di appaltare l’opera 

entro dicembre, si è deciso di spostare quel finanziamento di opere di urbanizzazione su dei capitoli già 

pronti, che sono quelli dell’accordo quadro per il rifacimento della fogna bianca, per il quale esistono già 

dei contratti operativi e che non necessita di ulteriore tempo per effettuare altre gare di appalto. È ovvio 

che la ristrutturazione di quelle due scuole sarà realizzata e infatti con il nuovo Piano Triennale delle 

opere pubbliche 2020/2022 sarà posta nella prima annualità, in maniera che nei primi mesi del 2020, non 

appena gli Uffici hanno i progetti esecutivi pronti si va in gara e nel 2020 si possono iniziare quei lavori, 

però questo cambio tecnico era legato solo all’esigenza di non perdere quel finanziamento, in quanto si 

utilizzavano oneri di urbanizzazione da impegnare entro dicembre. Quello era già pronto, l’accordo 

quadro per la fogna bianca e quindi si è fatta un’inversione che non riguarda preferire un intervento 

anziché un altro ma è solo un cambio tecnico di fonte di finanziamento. Grazie.   

  



PRESIDENTE: Consigliere Di Rella prego.   

  

CONSIGLIERE DI RELLA: Grazie Presidente. Io intendo ringraziare il collega Scaramuzzi per il suo 

intervento perché grazie almeno a questo intervento abbiamo meglio focalizzato una parte della proposta 

di deliberazione che ci accingiamo a discutere e voi ad approvare, magari sarebbe stato anche più consono 

ai ruoli diversi che svolgiamo in questa parte della sala e in quella, che anche l’Assessore proponente, e 

perché no gli altri Assessori interessati dalle variazioni di bilancio, ci fornissero maggiori delucidazioni 

rispetto a quello che anche a detta dei colleghi Pani e Picaro, risulta di difficile interpretazione.   

Assessore io proverò intanto a porle un interrogativo preciso, poi per evitare il rischio che effettivamente 

sia la collega Pani che il collega Picaro che io stesso non siamo in grado di interpretare ciò che invece ad 

altri può risultare chiaro, io leggerò la proposta di deliberazione, in modo che i cittadini che ci stanno 

ascoltando abbiano un’idea in merito al fatto che, come dicevo prima, i colleghi Picaro, Pani e il 

sottoscritto sono incapaci di intendere o invece, come pure io ritengo, se uno non conosce i fatti, e non 

solo gli atti, e questo è concesso solo ai consiglieri di maggioranza e non a noi di opposizione, risulta 

difficile comprendere una serie di questioni. Tra le quali, a titolo esemplificativo ne cito una, Assessore 

mi auguro che lei nella replica voglia rispondermi, perché vengono allegate delle richieste provenienti da 

alcune direzioni di ripartizione e di uno solo dei cinque municipi. Anche questo aspetto forse meriterebbe 

maggiore approfondimento politico, nel senso che al di là della suddivisione di 50 mila euro per le 

iniziative culturali da svolgersi nei cinque municipi, immagino una suddivisione aritmetica, poi al 

secondo municipio, e solo al secondo, presieduto dall’ottimo ex collega Consigliere comunale Smaldone, 

viene invece riconosciuto una sorta di extra bonus. Per carità certamente… 

 

(Intervento fuori microfono) 

  

CONSIGLIRE DI RELLA: No? Io ho letto che c’è una richiesta da parte della Commissione consiliare 

del secondo Municipio, poi un’ulteriore richiesta firmata da Ravallese e Smaldone e poi nel corpo della 

proposta di deliberazione invece si citano 50 mila euro da dividersi fra i municipi. Assessore visto che ho 

detto che la delibera ha, come diceva il sommo poeta, sembra di colore oscuro allora lei ce la illumini 

perché evidentemente noi non siamo in grado. Da quello che io ho letto e da quanto è allegato, tanto 

adesso ne darò lettura integrale, parrebbe che mentre il primo, il terzo, il quarto e il quinto Municipio 

partecipano alla suddivisione di 50 mila euro per le iniziative culturali, poi ci sono invece due richieste 

specifiche del secondo Municipio. Allora ben venga, ma al pari delle richieste di quel singolo Municipio e 

di quelle direzioni comunali di cui alle note allegate io credo che il Consiglio comunale dovrebbe essere 

reso edotto, e nella proposta di deliberazione bisognerebbe darne atto, se oltre quelle direzioni di 

ripartizione di municipio, tra virgolette, premiate, cioè ritenute meritevoli di un surplus di risorse 

finanziarie a disposizione da impegnare, impiegare nel corso del 2019, vi siano state richieste non accolte.   

Come le dicevo nell’intervento relativo alla precedente proposta di deliberazione che lei ci ha portato in 

Aula, anche in questo caso ho l’impressione che sia stata detta la verità, nient’altro che la verità ma non 

tutta la verità o quantomeno non se ne dà atto, cioè siamo meritevoli noi Consiglieri comunali di Bari, di 

opposizione, di conoscere se la Giunta ha coperto per intero le richieste provenienti o se invece ha 

effettuato una scelta politica? Privilegiando taluni rispetto ad altri? Perché se è vero che la proposta 

compete all’Assessore e alla Giunta, è altrettanto vero che la responsabilità dell’adozione della variazione 

di bilancio, secondo la normativa vigente, è del Consiglio. Noi avremmo quantomeno il diritto – dovere 

di conoscere se talune direzioni hanno proposto delle richieste di risorse finanziarie e supplementari e la 

Giunta nella sua autonomia, legittima dal punto di vista politico, ha ritenuto di privilegiare queste rispetto 

ad altre. Ma nella proposta di deliberazione, e la prego di correggermi se sbaglio, io non ho letto che 

queste richieste sono state ritenute meritevoli di accoglimento rispetto a queste altre invece non accolte. 

Certo potremmo presumere da questo che nessun’altra direzione abbia chiesto fondi supplementari, però 

Assessore qualche mese di esperienza politica o amministrativa mi induce a ritenere che a fine anno tutti 

battono cassa. Noi quindi dovremmo essere messi nelle condizioni di almeno conoscere, non scegliere, 

perché quello compete a voi proponenti e alla vostra maggioranza in qualità di Consiglieri che 

approveranno presumibilmente questo atto, ma a noi poveri disgraziati volete almeno farci sapere perché 

la richiesta dell’ingegner Laricchia, del dottor Ravallese e dell’Assessore Romano e della dottoressa 

Bibbò sono risultate più meritevoli di accoglimento rispetto a quelle, non so, dell’avvocato Lupelli o della 



dottoressa Amodio, della dottoressa Rizzo o altro? Bene io non l’ho letto però se invece c’è o anche se 

non c’è, se lei nella replica ci vuole illuminare io gliene sarei grato.   

Ovviamente non posso esimermi dal sottolineare quanto già fatto rilevare dal collega Picaro, e forse 

anche dalla collega Pani, che fa sanguinare il cuore e anche il portafoglio dei baresi, il riconoscimento di 

ulteriori 120 mila euro alle spese di lite. Nel corso di quest’anno, sia nello scorso mandato che in questo, 

abbiamo fatto rilevare che in decine di occasioni sono stati letteralmente buttati a mare spese di giudizio, 

spese legali a cui siamo stati condannati per ragioni le più disparate ma non certamente per una corretta 

amministrazione a cui pure prima si faceva riferimento. Io nel punto precedente non sono intervenuto, si 

trattava di un debito fuori bilancio, non perché non ci fossero numerosissime ragioni per cui intervenire 

ma perché temevo che un protrarsi della discussione su quel punto, che pure pieno di vulnus, avrebbe 

potuto magari indurre qualche Consigliere ad abbandonare i lavori, a non darci la possibilità di proseguire 

nell’approvazione di importanti provvedimenti. Assessore 120 mila euro di spese di lite in più le avrà 

sulla coscienza, perché sono soldi buttati a mare, bruciati sull’altare di una difesa non sempre eccellente.   

Presidente visto che non ho impiegato tutto il tempo a disposizione nell’intervenire su quel debito fuori 

bilancio, mi consenta di fare un velocissimo richiamo, che però è pertinente a questo punto, perché 

quando noi diamo 120 mila euro dobbiamo essere certi che non finiscano al macero, e invece il punto 

precedente dimostra esattamente il contrario, e sa perché Presidente? Mi rivolgo a lei perché gli altri sono 

impegnati in altro, perché nella proposta di deliberazione che poi è diventata deliberazione precedente 

c’era un passaggio della narrativa in cui si diceva che la ripartizione proponente era venuta a conoscenza 

dell’esistenza della sentenza solo in data, ora non ricordo se 10 settembre o 10 ottobre, rispetto ad una 

sentenza del 2018. Per cura carità di patria mi sono astenuto dal tediare quest’Aula, ma non certamente i 

cittadini baresi, perché avrei dovuto far rilevare e faccio rilevare ora che rispetto a questa presunta 

conoscenza solo in data 10 ottobre, e Assessore D’Adamo e lei gli va a dare altri 120 mila euro? In realtà 

sa chi era il difensore Presidente? Un interno.   

La polizia municipale si era difesa non con un avvocato esterno, con un avvocato interno che si era 

costituito, quindi come poteva non conoscere la sentenza? Ai posteri – come si dice – l’ardua sentenza. 

Non mi soffermo perché la responsabilità non è del dipendente che sottopressione deve curare 

duecentomila cose, la responsabilità resta politica Assessore, non è che noi possiamo pagare a piè di lista, 

cioè quanto abbiamo speso di spese legali? A quanto siamo stati condannati di spese legali? Avvocato 

Romito 2 milioni? Ne avevamo previsti 1 milione 880 mettiamoci questi altri 120 tanto ce li hanno 

regalati. Ancora passa l’idea che gli utili della rete gas sono soldi che ci vengono regalati, sono soldi dei 

cittadini, quindi abbiamo l’obbligo, prima ancora che politico e giuridico Assessore D’Adamo, morale di 

impiegarli bene e non sono certamente ben impiegati nel rimpinguare il fondo per le liti. Lo farebbero se 

noi non avessimo portato qui decine di debiti fuori bilancio da cui risultava con chiarezza, anche per i 

puntuali richiami del Segretario generale nella sua scheda di consulenza tecnico – giuridica, e quelli 

altrettanto puntuali del collegio dei revisori dei conti, che invece richiamano l’attenzione sulle eventuali 

azioni di rivalsa perché non sempre vi è stata una corretta gestione di quello che poi è diventato un debito 

fuori bilancio da sentenza esecutiva. Già su quei 120 mila euro, torno a dire e mi perdoni la sottolineatura 

forse non istituzionale, quelli ce li avrà sulla coscienza, perché li sta letteralmente buttando a mare, 

meriterebbero ben altro impiego nel campo dei servizi sociali, nel campo dello sport, nel campo, perché 

no, anche se viene comunque beneficiata, della cultura o per rimpinguare il fondo del contributo 

alloggiativo visto che abbiamo appreso che la Regione Puglia impiega i fondi con la tabellina del due, 

cioè hanno fatto 2016 e poi sono passati al 2018. Almeno io non ho capito perché c’è la pausa del 2017 e 

anche se lo avessi capito a ben poco servirebbe a quei poveretti che invece si aspettano che fosse liquidato 

loro anche quanto dovuto per il 2017.   

Voi vi limitate a dare 275 mila euro di cofinanziamento perché dovete rimpinguare le spese di liti che 

invece non sono assolutamente meritevoli di essere rimpinguate. Dopodiché mi sorge anche un altro 

dubbio, è stato già fatto rilevare in parte dal collega Picaro, Assessore ma quando mi risponderà, perché 

mi auguro che mi risponda, userà la gentilezza di spiegarmi cosa sono questi 200 mila euro per la notifica 

delle infrazioni al codice della strada? Perché io non l’ho capito? Noi abbiamo, o sbaglio, un accordo 

quadro, un appalto con una società che si occupa della notifica? Quindi come viene fuori questa esigenza 

di finanziare con ulteriori 200 mila euro? Cosa è stato sbagliato nella previsione? Perché se nella 

previsione è stata sbagliata la quantità enorme di infrazioni, che ovviamente vengono commesse in modo 

presunto dai cittadini perché parliamoci chiaro, il debito fuori bilancio precedente dimostra assolutamente 



il contrario, o meglio non quello precedente ma certi debiti fuori bilancio, numerosissimi, dimostrano che 

spesso vengono, ed errare è umano, elevate contravvenzioni per infrazioni al codice della strada che poi 

non reggono le forche caudine del giudizio. Risultano quindi un appesantimento anche di vita per i 

cittadini oltre che un appesantimento per le casse comunali, e sapete non vorrei aver sbagliato ma forse 

proprio nel debito fuori bilancio precedente il cittadino era ricorso, credo, al patrocinio gratuito o 

qualcosa del genere per farsi difendere o se non sarà in quello precedente sarà in uno di quelli di cui ci 

occuperemo.   

In ogni caso Assessore abbia la cortesia, come è stato cortese pur non essendogli dovuto, il collega 

Scaramuzzi di illuminarci la parte relativa al Piano triennale delle opere pubbliche, di illuminarci le altre 

parti oscure tra cui questi 200 mila euro, tra cui – come le ho detto prima, salvo errore che lei mi 

correggerà – il fatto che solo uno dei cinque municipi abbia fatto un’esplicita richiesta di finanziamenti 

supplementari per iniziative culturali e a me sembra strano, perché sotto Natale credo che a tutti i 

municipi faccia piacere e come ho già detto e ribadisco, terminando questo mio primo intervento, se 

esistono altre direzioni di municipio o di ripartizione che abbiano rivolto delle richieste di finanziamento 

e che voi abbiate ritenuto non meritevoli di accoglimento pur non dandone menzione nella proposta di 

deliberazione.   

Grazie.   

  

PRESIDENTE: Consigliere Romito prego.   

  

CONSIGLIERE ROMITO: Sì Presidente, però prima di cominciare l’intervento, dal momento che ci 

sono in Aula dieci Consiglieri di maggioranza, le chiedo di voler verificare la presenza del numero legale. 

Grazie Presidente.   

  

PRESIDENTE: Il Consigliere Romito ha fatto richiesta di verifica del numero legale, può procedere 

l’avvio del timer.  

Sono passati i tre minuti previsti da regolamento, chiedo al Segretario generale di procedere rappello.   

  

Il Presidente invita il Segretario Generale a procedere all’appello nominale dei Consiglieri per la 

verifica del numero legale.  
 

Sindaco DECARO Antonio PRESENTE 

Consigliere ACQUAVIVA Nicola  PRESENTE 

Consigliere ALBENZIO Pietro PRESENTE 

Consigliere AMORUSO Nicola  PRESENTE 

Consigliere ANACLERIO Alessandra PRESENTE 

Consigliere BRONZINI Marco PRESENTE 

Consigliere CAMPANELLI Salvatore  ASSENTE 

Consigliere CASCELLA Giuseppe PRESENTE 

Consigliere CAVONE Michelangelo PRESENTE  

Consigliere CIAULA Antonio  PRESENTE 

Consigliere CIPRIANI Danilo  PRESENTE 

Consigliere DELLE FONTANE Antonello PRESENTE 

Consigliere DI GIORGIO Giuseppe PRESENTE 

Consigliere DI RELLA Pasquale  PRESENTE 

Consigliere  FERRI Francesca  ASSENTE 

Consigliere GIANNUZZI Francesco ASSENTE 

Consigliere INTRONA Pierluigi PRESENTE 

Consigliere LA PENNA Annarita PRESENTE  

Consigliere LOPRIENO Nicola PRESENTE 

Consigliere LORUSSO Maria Carmen ASSENTE 

Consigliere MAGRONE Pasquale PRESENTE 

Consigliere  MANGINELLI Laura PRESENTE 

Consigliere MURODINOIA Anna PRESENTE  



Consigliere MELCHIORRE Filippo ASSENTE 

Consigliere NEVIERA Giuseppe PRESENTE 

Consigliere PANI Maria Elisabetta PRESENTE  

Consigliere PAPARELLA Micaela PRESENTE 

Consigliere PENNISI Cristina PRESENTE 

Consigliere  PICARO Michele PRESENTE 

Consigliere  ROMITO Fabio Saverio PRESENTE 

Consigliere  RUSSO FRATTASI Silvia PRESENTE 

Consigliere SCARAMUZZI Domenico PRESENTE  

Consigliere SIMONE Alessandra Piergiovanna ASSENTE 

Consigliere SISTO Livio PRESENTE 

Consigliere VACCARELLA Elisabetta PRESENTE 

Consigliere VIGGIANO Giuseppe PRESENTE 

Consigliere VISCONTI Alessandro PRESENTE 

 

Consiglieri presenti: 30. 

È presente il Sindaco.  

  

PRESIDENTE: Verificata la persistenza del numero legale, la seduta può procedere regolarmente.   

Riprendiamo dal Consigliere Romito.   

  

CONSIGLIERE ROMITO: Presidente giusto per spiegarlo a chi ci sta ascoltando, non è un vezzo né un 

vizio tantomeno quello di chiedere la verifica del numero legale, però dal momento che una delibera 

prettamente politica come questa, che attribuisce dei soldi per fare qualcosa, merita l’attenzione 

certamente non di chi non voterà questa delibera ma perlomeno dei Consiglieri comunali di maggioranza 

che invece si assumeranno la responsabilità di destinare più di 1 milione di euro per delle attività che noi 

riteniamo superflue in alcuni versi e meritorie in un’unica circostanza.   

Evidentemente, lo abbiamo già detto prima, non può essere compreso né comprensibile il messaggio per 

il quale noi decidiamo oggi, con questa delibera, di attribuire altri 120 mila euro, cioè una media di 10 

mila euro al mese, per le spese di liti e gli atti di difesa del Comune di Bari dal momento che soltanto gli 

avvocati esterni ci sono costati 580 mila euro e che gli stipendi dei funzionari e dirigenti dell’avvocatura 

ci costano tanti altri soldini. Io voglio capire, ci sarà uno stop, un freno alle spese che il Consiglio 

comunale di Bari impiega per difendere l’Ente dinanzi alla magistratura? Oltre alle previsioni normative, 

che per fortuna ci obbligano a tenere la spesa sempre entro precisi limiti, io dico che il Consiglio 

comunale di Bari dovrebbe fare uno sforzo in più, perché è evidente che in un momento di ristrettezza 

economica come quello che viviamo, in un momento di difficoltà, spendere 700 mila euro all’anno per il 

contenzioso affidato a professionisti esterni mi sembra davvero una mostruosità. Lo sarebbe un 

pochettino di meno se, ripeto, il Comune di Bari non avesse una vastissima avvocatura interna, invece 

questo non accade.   

È evidente, Assessore D’Adamo, che per quanto lei possa aver ricevuto tante richieste di finanziamento 

da parte di ripartizione e assessorati, la sua scelta o per meglio dire quella dell’Amministrazione di 

destinare queste cifre buttandole dalla finestra per pagare lauti professionisti oltre i soldi che già 

impieghiamo, non è una cosa che condividiamo, tantomeno possiamo condividere il secondo comma della 

delibera in questione, che decide di attribuire 200 mila euro per ulteriori finanziamenti a servizio di 

notifica delle violazioni della norma del codice della strada. Voi avete una specie di fissazioni per le 

multe, è una specie di innamoramento, è come la sindrome di Stoccolma, quando uno si innamora del 

rapitore, voi vi innamorate di quelli che fanno le multe, è una cosa che secondo me è veramente fuori da 

ogni logica normale, da ogni logica basilare. Anziché provare ad intervenire per eliminare, abbassare il 

livello di contravvenzioni nella nostra città, modificando le abitudini dei baresi ma anche mettendoli nelle 

condizioni di non violare il codice della strada perché parcheggi inesistenti, inesistenti progetti per 

parcheggi sotterranei, potremmo stare qui a parlare per un’ora, quindi anziché intervenire sul problema 

voi mazzolate i cittadini baresi, addirittura prevedendo altri 200 mila euro per queste maledette multe. 

Ripeto, perché voi avete una specie di morbosa fissazione, dovremmo chiedere alla tipografia di cambiare 

il colore dei libretti dei vigili, perché non so, o vi piace in maniera esagerata il rosa, e quindi vi accanite 



su quel colore, avete dei problemi cromatici, oppure è semplicemente un modo per far cassa e soprattutto 

per non mettere nelle condizioni i nostri agenti, il nostro Corpo di Polizia Locale di fare quello che in 

realtà vorrebbe fare, cioè prendersi cura della sicurezza dei cittadini baresi, perché noi con i nostri agenti 

di Polizia Locale parliamo ogni giorno e siamo ogni giorno al loro fianco. 

Ridurre il ruolo di un Corpo di Polizia Municipale come quello di Bari a mero tassinaro dei verbali è 

un’umiliazione che io credo il nostro Corpo non meriti. Infatti – lo vedremo negli emendamenti che 

abbiamo presentato anche a questa variazione di bilancio – la nostra idea rispetto alla vostra è 

diametralmente opposta. Voi mettete 200 mila euro per tassare e per multare i cittadini baresi, cioè voi 

dite “più multe” con questi 200 mila euro, mentre noi diciamo “più sicurezza”, perché, se invece 

l’avessimo destinata noi questa variazione di bilancio, anziché rimpinguare il fondo destinato alle 

notifiche delle multe, avremmo destinato quei 200 mila euro per acquistare divise nuove per i nostri 

agenti di Polizia Locale, equipaggiamenti moderni, come le bodycam, per metterli nelle condizioni di 

proteggere i cittadini baresi senza correre rischi per la propria incolumità, cambiare il regolamento d’arma 

dei nostri agenti di Polizia Locale, che langue in qualche landa desolata dell’Amministrazione, perché è 

un regolamento vetusto e andrebbe aggiornato. In tanti comuni d’Italia la Polizia Locale è dotata di 

sfollagente, mentre nella città di Bari la Polizia Locale non può avere gli sfollagente, quindi è costretta 

molto spesso a trovarsi dinanzi a delinquenti che cercano di far valere le proprie ragioni non attraverso 

l’eloquio, come facciamo in Consiglio comunale, ma attraverso le mani.  

Voi dite “più multe”, 200 mila euro sulle contravvenzioni, noi diciamo “più sicurezza”, 200 mila euro per 

dotare la Polizia Locale di equipaggiamenti moderni. Preannuncio che insieme ai Consiglieri di 

Centrodestra faremo molto presto un giro e una visita indesiderata da parte dell’Amministrazione, 

assolutamente desiderata da parte dei nostri vigili, nel parco auto e parco moto dei nostri agenti perché 

molti scooter non sarebbero in grado oggigiorno di inseguire neppure il consigliere Picaro, che 

ultimamente non è più in grandissima forma fisica, esattamente come non lo sono neppure io. Anziché 

tassare i cittadini baresi, e utilizzo anche un po’ di ironia perché sono le 22.00, noi intendiamo spendere i 

soldi della nostra gente in maniera diversa. 

Chiudo facendo un riferimento molto semplice, per darvi l’idea dei numeri, perché noi li leggiamo sulle 

delibere, per chi le legge, e sono importanti e fastidiosi, come ha detto prima anche il consigliere Ciaula. 

Proviamo a fare un po’ di conti, perché i conti della serva sono più semplici da ricordare. Al milione 700 

mila euro che noi già spendiamo per le contravvenzioni, cioè per la notifica delle contravvenzioni, oggi 

aggiungiamo 200 mila euro, ossia 1 milione 900 mila euro all’anno per le contravvenzioni. Riferendomi 

alla storiella della gazzella che si sveglia e sa che deve correre per il leone e il leone che deve correre per 

la gazzella, vuol dire che ogni giorno il Comune si sveglia e sa che deve spendere 5500 euro per 

notificare i verbali e le multe ai cittadini baresi, e il cittadino barese sa che dovrà correre per non 

incappare in uno dei 5500 euro di spese di notificazione. A parte l’ironia, che continuo a utilizzare, perché 

ci sarebbe da gridare e arrabbiarsi, ma non è ora, perché siamo tutti stanchi, mi domando se secondo 

l’Assessore è normale spendere 5500 euro al giorno di notifica dei verbali. È una cosa normale in una 

città civile? Secondo me è una cosa grottesca e ridicola spendere 2 milioni di euro all’anno per le 

notifiche dei verbali. Arriveremo nella prossima delibera a vedere invece a quanto ammontano i verbali 

che ogni anno il Comune di Bari è costretto, per fare cassa, a somministrazione ai cittadini baresi. 

Vedremo anche questo.  

Come dicevo in apertura, e lo continuo a dire, noi non siamo gufi, quindi per la legge dei grandi numeri 

una volta ogni tanto qualcosa di buono si deve fare; anche il consigliere Bronzini ogni tanto dice una cosa 

corretta, cioè che anche l’orologio guasto segna l’ora giusta due volte al giorno. Una una di queste due 

volte in questo Consiglio comunale appartiene al comma 5, perché voi avete destinato 275 mila euro per 

il cofinanziamento comunale al contributo alloggiativo. Non è quanto ci aspettavamo, perché l’emergenza 

abitativa nella nostra città è una piaga che va avanti da troppo tempo. L’Assessore Lacoppola lo sa perché 

riceve centinaia di famiglie ogni giorno in cerca di un’abitazione e di un tetto sotto cui vivere e poter far 

vivere in maniera dignitosa la propria famiglia. Rispetto al milione 200 mila euro che oggi avremmo 

potuto destinare, la nostra sensibilità ci avrebbe suggerito di destinarlo per intero al contributo 

alloggiativo per aiutare i tanti cittadini baresi in difficoltà, che non hanno un tetto, non sanno dove andare 

a dormire e che senza un’abitazione perdono molto spesso anche la dignità di potersi considerare una 

famiglia. Voi avete deciso, anziché dedicare al sociale, agli ultimi, ai cittadini baresi in difficoltà, alle 

persone che sono rimaste indietro, questa manna dal cielo, costituita dai maggiori dividendi dell’Amgas, 



avete deciso di lasciare da una parte quei cittadini, quelli a cui noi ci rivolgiamo, e invece continuare a 

vessare e accanirvi nei confronti dei cittadini baresi con le spese che abbiamo prima evidenziato. 

Questo è il motivo per cui io anticipo fin da adesso che voterò in maniera contraria rispetto alla variazione 

di bilancio che voi ci prospettate. Il collega Picaro in dichiarazione di voto spiegherà ancora meglio le 

motivazioni per cui la Lega, da sempre attenta al sociale e agli ultimi, voterà contrariamente rispetto a 

questa variazione di bilancio. A voi invece l’onere, e non l’onore, di dire ai cittadini baresi che ci stanno 

ascoltando che tra aiutare una famiglia in difficoltà in più ed elevare dieci contravvenzioni voi preferite la 

seconda strada. Ci troverete per sempre in disaccordo.  

 

PRESIDENTE: Consigliera Pani, prego.  

 

CONSIGLIERA PANI: Volevo fare solo alcune precisazioni. Come ho detto prima, una delle prime 

cose che sono da sottolineare era la mancanza di documentazione allegata a questa delibera. Una delle 

poche integrazioni che sono riuscita a ottenere, dopo aver scavato a fondo e aver colloquiato con 

l’Assessore, è stata proprio la motivazione, colleghi della Lega, per i 200 mila euro riferiti alle notifiche 

dei verbali.  

Effettivamente pare che ci sia stato un aumento considerevole delle multe negli ultimi anni rispetto a 

quelle preventivate nel capitolato d’appalto vinto dalla RTI Leonardo, e anche un aumento delle spese 

postali per l’invio della documentazione. Al di là di questo, del fatto che ci possa essere una motivazione 

apparentemente ragionevole, perché per molte delle altre cose non ci sono delle spiegazioni ragionevoli, 

mi pongo un interrogativo, che è tutto politico: se non fosse venuto fuori questo avanzo dell’Amgas da 

investire, il Comune come avrebbe fatto? Come avrebbe coperto, Assessore? Assessore, le sto facendo 

una domanda. 

Mi stavo chiedendo, se non avessimo avuto gli utili dell’Amgas, come si sarebbe fatto con questa 

richiesta di 200 mila euro proveniente dalla Ripartizione della Polizia Municipale per coprire le multe, 

perché sono aumentate le multe e le spese postali. È una mia curiosità. Quando c’è un’emergenza e ci 

servono quei soldi, come si fa? In questi giorni ne abbiamo parlato tutti, ma lo voglio ribadire: la Regione 

non ha stanziato i fondi per il contributo alloggiativo 2017. Anche questa è un’emergenza. Le persone che 

stavano aspettando i soldi per il contributo alloggiativo 2017 si sono ritrovate senza questa possibilità. A 

me questa sembra un’emergenza al pari di quella che potrebbe essere un’emergenza di chi dice che prima 

spedire una multa costava 3 euro e ora ne costa 8. Per me si equivalgono. 

Detto questo, le chiedo, se non avessimo avuto questi utili Amgas, come si sarebbero arrangiati quelli 

della Ripartizione Polizia Municipale, perché quelli che devono dare il contributo alloggiativo si devono 

arrangiare. Sulla base di quale ragionamento politico, però anche tecnico, si decide di dare priorità a una 

cosa piuttosto che a un’altra? Dove si fa più danno? 

Io penso che, al di là della scelta politica, del fatto che uno possa pensare che piace di più l’aiuola in un 

punto piuttosto che in un altro, ci siano delle priorità, ed è su queste priorità che io vorrei fare il 

ragionamento. È una priorità? La giustificazione dei 120 mila euro per le liti è assolutamente inadeguata. 

Ho letto quella paginetta, che dice semplicemente che sono aumentati i casi e non riusciamo a pagare gli 

avvocati, per cui abbiamo bisogno di 120 mila euro. Questa non è una spiegazione che può avere un 

fondamento, come anche avevo chiesto all’Assessore di dirmi esattamente il perché di quei 50 mila euro 

per la sicurezza dei teatri. Magari sono giusti, ma magari non lo sono. Magari servono per aprire il 

Piccinni e per pagare i vigili del fuoco, e allora sono giusti, perché sennò si apre il Piccinni in una 

condizione di insicurezza, ma magari non lo sono. 

Il collega gentilmente ci ha spiegato la questione delle scuole, e comunque ovviamente sarebbe da 

approfondire come mai quella progettualità non era pronta per poter investire quei soldi. Sarebbe da fare 

un discorso abbastanza lungo. Perché lo devo venire a sapere dal collega e non posso avere gli strumenti 

per poter conoscere questi dettagli nei documenti? Non ho solo la delibera, ma con me ho un plico di 

carte per poter supportare il mio voto. Perché accade questo? Perché non siamo messi nelle condizioni, e 

anche di tempo, di poter consultare le varie Ripartizioni e capire bene, nel dettaglio, tutte le varie spese e 

tutti i vari progetti che vanno su quelle spese? Io mi soffermo sulla questione del contributo alloggiativo 

perché penso che sia condiviso da tutta l’opposizione, e penso che comunque vada a toccare anche i 

Consiglieri di maggioranza. È indubbio che quest’anno c’è stato un problema e che quindi secondo me 

tutto andrebbe ripensato anche in quell’ottica. Per questo le chiedo, e chiedo ai pochi Assessori presenti, 



dove si ferma la scelta politica e dove comincia un ragionamento di opportunità e di urgenza. Non è 

questione di Destra, di Sinistra o di Movimento 5 Stelle, ma è una questione di opportunità. Stiamo 

parlando, nel caso del contributo alloggiativo o nel caso degli assistenti sociali e del welfare, della vita 

delle persone.  

I fondi per gli avvocati del Comune saranno veramente necessari? La Polizia Municipale vuole fare più 

multe, ma sarà veramente necessario? Come mai non è stato previsto a monte che le multe potevano 

aumentare? Ci sarebbero da fare tantissime osservazioni su questo. Spero di avere delle risposte tecniche 

e politiche, perché devono anche andare insieme, soprattutto in questi casi. Quando improvvisamente si 

ha un milione e mezzo di euro in più e noi siamo di fronte sociali di emergenza, io mi chiedo seriamente 

quali siano stati i ragionamenti a monte di questo. Se non li avete fatti voi, come penso che sia, che ce li 

facciano quelli che hanno fatto i ragionamenti politici a monte di questa scelta.  

Rinnovo ancora una volta l’invito. Io sono alla mia prima esperienza consiliare. Io vorrei che le proposte 

di deliberazione che passano in Consiglio comunale, proprio perché passano in Consiglio comunale, 

fossero il più complete possibile dei documenti che devono esserci utili per poter esprimere un nostro 

parere, perché non è possibile che io ancora oggi non abbia tutta la documentazione che mi serve per 

conoscere a fondo il contenuto di questa delibera. Grazie.  

 

PRESIDENTE: Ci sono altri interventi? No, quindi chiudo la discussione generale. Passo la parola 

all’Assessore per la replica.  

 

ASSESSORE D’ADAMO: Consiglieri, come ho anticipato anche questa mattina in Commissione, da 

tutte le Ripartizioni ovviamente arrivano a fine anno richieste di ulteriori risorse, quindi la Giunta ha 

esaminato tutte queste richieste che sono pervenute dalle varie Ripartizioni e ha individuato quelle con 

maggiori priorità. Maggiori priorità non per importanza, ma per individuare delle risorse in questo 

momento. 

Oggi in Commissione si parlava di un importo di 150 mila euro per i servizi teatrali, e giustamente non si 

riusciva a comprendere di cosa si trattasse. Ho preso informazioni dall’Assessore di riferimento e sono le 

spese connesse alla riapertura del Piccinni, quindi riferite al completamento degli arredi, ai servizi di 

pulizia, di guardiania e antincendio. Per quanto riguarda i 50 mila euro distribuiti tra i cinque Municipi, 

come voi sapete, e ovviamente avete anche voi richiesto di dare attuazione al decentramento, già a luglio 

abbiamo fatto una prima operazione di distribuzione di ulteriori risorse ai cinque Municipi in maniera 

equa. A fine anno abbiamo deciso di dare delle risorse ai Municipi, soprattutto per far sì che gli eventi 

durante il periodo natalizio non vengano concentrati solo nel centro, ma vengano distribuiti in tutti i 

quartieri della città.  

La distribuzione ovviamente dei 50 mila non sarà fatta in maniera equa, nel senso che una parte sarà equa 

per i Municipi, mentre una restante parte sarà calcolata e distribuita in base alla popolazione, tenendo 

presente anche la zona centrale, che è già coperta da tutti gli eventi natalizi, quindi verrà data una risorsa 

inferiore rispetto ad altri più in periferia. Grazie. 

 

PRESIDENTE: Sono stati presentati tre emendamenti. Il primo a firma di alcuni Consiglieri, in 

particolare Di Rella, Lorusso, Ciaula, Picaro, Romito, Manginelli e Viggiano, quindi sostanzialmente una 

parte delle opposizioni.  

Siamo in difficoltà perché aspettiamo l’ultimo parere, quello del Collegio dei revisori dei conti. 

Decidiamo se sospendere per qualche minuto. 

 

(Intervento fuori microfono) 

 

PRESIDENTE: Chiedo ai miei collaboratori se abbiamo una definizione dei tempi. Abbiamo bisogno di 

qualche minuto ancora. Consigliere Picaro, lei se la sente di illustrare… 

 

(Intervento fuori microfono) 

 

PRESIDENTE: Assolutamente sì, allora… 

 



(Intervento fuori microfono) 

 

PRESIDENTE: Abbiamo acquisito su questi tre emendamenti per ora il parere di regolarità tecnica, il 

parere di regolarità contabile e il parere del Segretario Generale.  

 

(Intervento fuori microfono) 

 

PRESIDENTE: Loro lo hanno preannunciato, perché alla fine hanno chiuso la mail confermando 

tuttavia la completa assistenza in remoto per qualsivoglia esigenza. Noi abbiamo provveduto 

immediatamente a trasmettere… 

 

(Intervento fuori microfono) 

 

PRESIDENTE: Non credo siano ammalati. Avevano degli impegni sanitari. Comunque sono nelle 

condizioni di esprimere il parere, che arriverà nei prossimi minuti. Chiedo al consigliere Picaro di 

illustrare il primo emendamento e poi leggerò i pareri espressi sia dal dottor Ninni sia dal dottor Susca. 

Prego. 

 

CONSIGLIERE PICARO: Grazie Presidente. Certo che me la sento. L’emendamento lo abbiamo 

predisposto noi, quindi abbiamo contezza di quello che dobbiamo dire ai colleghi Consiglieri comunali. Il 

primo dei tre emendamenti prevede una sostituzione di attribuzione di fondi, ovvero i famigerati 200 mila 

euro destinati a finanziare esigenze connesse per il servizio di notifica delle violazioni alle norme del 

Codice della strada, a integrazione della quota parte per il contributo alloggiativo previsto già nell’ultima 

variazione di bilancio nell’ulteriore misura di 200 mila euro. 

In buona sostanza diciamo che, anziché destinare 200 mila euro per il servizio di notifica delle violazioni 

alle norme del Codice della strada, a rimpinguare il fondo per il contributo alloggiativo. Penso che abbia 

una valenza sociale e che tra l’altro questi 200 mila euro per il servizio di notifica possano essere 

razionalizzati in maniera diversa. Abbiamo anche un Vicesindaco che è  Assessore all’Informatizzazione 

e credo che possa trovare dei metodi e strumenti tali da evitare di far spendere ulteriormente ai cittadini 

baresi 200 mila euro per le notifiche per le violazioni del Codice della strada, anche perché mi risulta, e 

magari l’Assessore alla Polizia Locale mi riferirà in tal senso, che quando viene notificata una sanzione 

per violazione al Codice della strada le spese di notifica siano a carico di chi la riceve. Non capisco per 

quale motivo debba essere abbondantemente rimpinguato questo fondo, signor Sindaco. Me lo faccia 

anche comprendere.  

Non riesco a comprendere a cosa servirebbero questi 200 mila euro atteso che abbiamo dato all’esterno il 

servizio e che già ci sono dei fondi. È una proposta che ha un valore sociale e che vuole dare un segnale 

importante a una comunità che si è vista anche per l’annualità 2017 scippare il fondo perché la Regione 

non ha fatto determinati passaggi, unitamente alle varie amministrazioni, e ritengo che possa essere 

accolto per chi ha buonsenso e la voglia di dimostrare come si è vicini alla comunità. 

Invito i Consiglieri a esprimersi favorevolmente a questo emendamento, che – ripeto – ha la finalità di 

destinare questa somma, anziché alle spese di notifica, al servizio connesso alle spese di notifica, al 

contributo alloggiativo. Grazie.  

 

PRESIDENTE: Grazie consigliere Picaro. Approfitto per leggere i pareri espressi.  

 

(Intervento fuori microfono) 

 

PRESIDENTE: Siamo in attesa di completare i pareri con quello del Collegio dei revisori, che pare sia 

arrivato. Mi confermate? È arrivato il parere? Non ancora. 

 

(Intervento fuori microfono) 

 

PRESIDENTE: Assolutamente. Inizio a leggere, nella speranza che arrivi l’ultimo parere… 

 



(Intervento fuori microfono) 

 

PRESIDENTE: Certo che li distribuiremo. Parere di regolarità tecnica non favorevole, ritenendo che le 

esigenze connesse con il servizio di notifica delle violazioni al Codice della strada siano indispensabili 

per evitare la formazione di debiti fuori bilancio. Sono in ogni caso fatte salve le definitive determinazioni 

del Consiglio comunale. 

Questo è il parere espresso in… 

 

(Intervento fuori microfono) 

 

PRESIDENTE: Consigliere Picaro, questo è il parere di regolarità tecnica espresso dal dottor Ninni.  

Parere di regolarità contabile non favorevole alla luce del parere di regolarità tecnica, sempre espresso dal 

dottor Ninni.  

Parere non favorevole sulla base dei pareri di regolarità tecnico-contabile, così come espresse dal 

dirigente responsabile. Questo parere è a firma del dottor Susca.  

Aprirei la discussione. Consigliere Romito, prego. 

 

CONSIGLIERE ROMITO: Sempre per utilizzare la sintesi, dai tre pareri emerge il seguente dato: o la 

variazione di bilancio si fa come la dite voi oppure la variazione di bilancio non si può approvare. Il 

Consiglio comunale sostanzialmente è inutile, perché quandanche un Consigliere di Centrosinistra, quindi 

di maggioranza, avesse deciso di modificare questa variazione di bilancio non avrebbe potuto farlo, 

perché noi non stiamo dicendo di prendere i soldi da Saturno e di metterli su Marte, ma stiamo dicendo 

che, anziché spendere 200 mila euro di multe da notificare ai baresi, quei 200 mila euro siano destinati al 

contributo alloggiativo. 

Noi diciamo che, tra mettere in conto 200 mila euro di sanzioni in più e dare un tetto a una famiglia, a una 

persona anziana, a dei minori, noi preferiamo dare un tetto a una persona anziana, a una famiglia e a dei 

minori. Questo è quello che diciamo noi, anziché destinare 200 mila euro per fare le multe. Da un lato le 

multe e dall’altro lato la nostra visione di sociale.  

Voi ci state dicendo, con i pareri tecnici, che o i 200 mila euro si destinano per le notifiche delle 

contravvenzioni o non si possono toccare. La domanda è al contrario, e il parere tecnico che io vi chiedo è 

il seguente: allora il Consiglio comunale cosa ci sta a fare? Che cosa convocate a fare il Consiglio 

comunale e assegnate questa delibera alla discussione d’Aula? Sarei stato veramente curioso di vedere 

cosa sarebbe accaduto se fosse stato un Consigliere di maggioranza a predisporre un emendamento per 

modificare la destinazione delle risorse. Sarei stato curioso. I pareri tecnici sarebbero stati tutti e tre 

negativi? Ho i miei dubbi, perché ricordo che in Aula è accaduto molto spesso che invece, sulla base di 

pareri favorevoli e dell’indirizzo dell’Amministrazione, hanno deciso per esempio, anziché destinare 200 

mila euro alle contravvenzioni, di destinarli al rifacimento di qualche palo della luce. Sto usando degli 

esempi evidentemente decontestualizzati per capire l’assurdo in cui ci troviamo. 

Noi diciamo di togliere 200 mila euro dalle contravvenzioni e metterli per le famiglie, per dare un tetto a 

una persona anziana, a dei minori, quindi dare dei soldi in più a chi è in difficoltà, però i tecnici ci dicono 

che non si può fare perché l’Amministrazione ha deciso che devono essere messi là. Se è così, è inutile 

che noi stiamo qua.  

Sono certo, e in questo mi attribuisco delle doti divinatorie, che anche gli altri due emendamenti che noi 

abbiamo predisposto, sempre sulla variazione di bilancio, avranno tutti i pareri contrari, e avranno i pareri 

contrari anche dai tre revisori dei conti che contemporaneamente hanno dei problemi sanitari, per cui non 

sono presenti qui in Consiglio comunale. I tecnici, gli Assessori, i Consiglieri di maggioranza, i revisori 

dei conti, che sono malati e non sono qua, sono tutti contro gli emendamenti e il buonsenso delle 

opposizioni. Noi, e questo probabilmente è un nostro limite, cari colleghi, cerchiamo sempre di far 

seguire alle parole i fatti. Abbiamo detto che riteniamo indegno spendere 2 milioni di euro di notifiche di 

verbali e abbiamo fatto gli emendamenti. Voi ritenete invece questa una spesa congrua e di conseguenza 

sono certo che voterete in maniera contraria rispetto all’emendamento del collega.  

 

PRESIDENTE: Prego, Sindaco. 

 



SINDACO DECARO: Solo per chiarire, perché era stato anche richiesto dal consigliere Picaro, mentre 

ero nella mia stanza e stavo ricevendo la delegazione polacca, che in realtà queste risorse servono a 

pagare delle notifiche che sono state già fatte. Noi abbiamo un contratto con un’azienda che fa le 

notifiche, queste sono aumentate e stiamo ristorando il contratto. Stiamo ampliando le risorse all’interno 

del contratto per notifiche che vengono fatte. Abbiamo un contratto pluriennale, quindi stiamo 

anticipando, altrimenti rischiamo di ritrovarcele, se ci dovessero fare una fattura, con un debito fuori 

bilancio. 

Adesso stiamo facendo questo. Lo stesso discorso vale per gli emendamenti che arriveranno dopo. Credo 

che l’Assessore abbia risposto in merito. Le somme messe a disposizione dell’Urbanistica, che è la 

domanda che mi ha fatto prima il consigliere Picaro, sono risorse che servono a ristorare dei rimborsi che 

dobbiamo dare di oneri di concessione che sono stati pagati e che invece dobbiamo restituire. Siccome 

sappiamo già che li dobbiamo restituire, una parte degli oneri concessori che dobbiamo restituire, visto 

che abbiamo avuto questo extragettito, lo paghiamo adesso. Comunque le pagheremo e non possiamo 

decidere di non pagarle per pagare qualcos’altro. Avevamo l’extragettito e lo stiamo utilizzando per 

pagare oneri concessori, che sappiamo che dobbiamo restituire, perché sono stati pagati erroneamente, 

quindi dobbiamo restituirli.  

Per quanto riguarda le spese legali, sappiamo già che avremo delle spese legali. Non stiamo dicendo che 

investiamo delle risorse perché dobbiamo avere delle spese legali in più. Sappiamo che abbiamo delle 

spese legali in più e quelle spese legali dobbiamo pagarle. Stiamo rimpinguando i capitoli di spesa a fine 

anno. Tutto qui.  

 

PRESIDENTE: Ci sono altri interventi? Consigliera Pani, prego. 

 

CONSIGLIERA PANI: Grazie Presidente. I pareri che sono stati dati al vostro emendamento, colleghi 

del Centrodestra, erano abbastanza prevedibili in quanto, come ho detto dall’inizio, era evidente che 

questa delibera nasceva per essere approvata così com’era e non nasceva sicuramente per essere studiata 

ed eventualmente emendata.  

Sindaco, ho avuto grande difficoltà nel trovare la documentazione per capire il perché di quei 200 mila 

euro; alla fine sono riuscita ad averla e parla di non aver previsto il numero esatto di verbali che si 

sarebbero dovuti notificare, quindi c’è un aumento dei verbali e c’è una motivazione anche logica. 

L’Assessore non mi ha risposto; se non fossero arrivati questi soldi, come avreste fatto? È una domanda 

alla quale non è stata data una risposta, invece secondo me la risposta a questa domanda sarebbe 

importante. Come avreste fatto senza questi soldi per gli oneri e per le concessioni? Come vi sareste 

comportati? Il senso della priorità è proprio questo. 

Riguardo le spese per liti, la giustificazione nella documentazione è veramente molto sommaria. Dice che 

si prevede che ci saranno delle spese in più da com’è stato l’andamento degli ultimi anni, quindi mettiamo 

120 mila euro così siamo più sicuri. Quella è una giustificazione molto fumosa e molto aleatoria, quindi 

se quello della Polizia Municipale paradossalmente almeno dà dei numeri, quindi dice che si erano 

previsti questi numeri, questi numeri non corrispondono, e quindi si prevede questa spesa in più, per 

quanto riguarda le spese di liti, quindi questi 120 mila euro, sono sicura che i colleghi del Centrodestra 

avranno presentato un emendamento anche su quello. Vero, Consigliere? Avete presentato un 

emendamento anche sui 120 mila euro per le spese di liti? Sulle liti c’è una documentazione molto 

farraginosa, in cui si dice che si prevede che si dovrà spendere di più questi soldi. Ora vedremo se almeno 

in quel caso, dato che non c’è un dettaglio, come nel caso della Polizia Municipale, si potrà avere un 

cambio di posizione, perché sennò sinceramente il senso del nostro vederci e del nostro stare qui è 

assolutamente inutile. Cosa stiamo a fare? Perché noi stiamo qui a parlare di questa variazione di 

bilancio? Per quale motivo? Per poterla analizzare siamo dovuti impazzire per giorni per avere tutta la 

documentazione allegata per poter studiare questa delibera, quindi quasi quasi ci avete voluto fare 

ostruzionismo per sapere quali erano le varie voci di spesa e le varie pezze di appoggio per queste 

variazioni. Una volta che veniamo in Aula, dopo che ci siamo documentati, qualcuno osa proporre un 

emendamento e tecnicamente non è possibile.  

A questo punto fatevi direttamente le delibere di Giunta, non perdiamo tempo qui e non facciamo perdere 

tempo ai cittadini. Se fosse soltanto una decisione politica della Giunta non passerebbe in Consiglio 

comunale. Se passa in Consiglio comunale significa che dovrebbe esserci un minimo di lasco e di 



possibilità per noi di intervenire e di cambiare le cose. Parlo al condizionale perché probabilmente non 

sarà così. 

 

PRESIDENTE: Grazie consigliera Pani. Prima di passare la parola al consigliere Di Rella, leggo il 

parere espresso dal Collegio dei revisori.  

Sulla scorta dei pareri di regolarità tecnica, contabile e del Segretario Generale, si esprime parere non 

favorevole. Adesso stiamo provvedendo a questa ulteriore copia che verrà distribuita fra qualche istante a 

tutti i Consiglieri comunali.  

Prego, consigliere Di Rella. 

 

CONSIGLIERE DI RELLA: A volte può darsi che la logica si scontri con il diritto, quindi io mi pongo 

in questo mio intervento con formula dubitativa. Mi rivolgo sempre all’Assessore, sapendo che non mi 

potrà rispondere, però magari troveremo il modo per farmi comprendere, perché è un mio limite.  

Collega Pani, ho compreso che trattavasi di un aumento non previsto di notifiche. Quello che non 

comprendo, ma ho già detto in premessa che è un mio limite evidentemente di quoziente intellettivo, è 

che, se sono aumentate le notifiche, è presumibile immaginare che sia aumentato il gettito. Se abbiamo 

notificato a dei cittadini, che hanno commesso delle infrazioni, dei verbali con delle sanzioni non credo 

che nessuno di questi abbia usufruito della possibilità, che la Polizia Locale concede, di oblare nei cinque 

giorni.  

Assessore, non voglio andare a dormire pensando di essere diventato scemo, il che è possibile con l’età e 

con tante ore passate a discutere di debiti fuori bilancio, ma torno a ribadire che, se si rendono necessari 

addirittura 200 mila euro per finanziare le spese di notifica, quanti milioni di euro in più di sanzioni sono 

stati elevati ai danni dei malcapitati, e in parte giustamente puniti, cittadini? Aspettiamo i giudizi dinanzi 

al Giudice di pace per capire se è vero che avevano commesso un’infrazione oppure no, perché non ci 

sarebbero i debiti fuori bilancio se non perdessimo centinaia di cause.  

Non so chi guardare, ma basta anche un cenno del capo: è una valutazione totalmente idiota? Se sono 

state previste un certo numero di notifiche, e poi invece si rende necessario rimpinguare i fondi per le 

notifiche con ben 200 mila euro, non 2 mila, è presumibile pensare che ci sia un introito almeno cinque 

volte superiore? Ai posteri l’ardua sentenza. Ovviamente non arriverà nessuna risposta. Sta di fatto che 

noi prendiamo 200 mila euro dei 2 milioni di extragettito per finanziare le notifiche, lasciandomi nel 

dubbio, ma che forse qualche collega di opposizione condivide. Quanti milioni di euro in più hanno 

portato questi 200 mila euro di notifiche in più per infrazioni al Codice della strada?  

Non era presumibile – mi rivolgo a lei, Assessore, non potendomi rivolgere al Direttore di Ragioneria – 

immaginare un aumento, ancorché prudenziale, di quanto è stato previsto in merito di gettito per 

infrazione al Codice della strada e finanziare da quello i 200 mila euro? Mi basta il cenno di no del dottor 

Ninni, che io stimo, per dire che ho torto.  

 

(Intervento fuori microfono) 

 

CONSIGLIERE DI RELLA: È pertinente. Grazie.   

 

PRESIDENTE: Consigliere Picaro, lei non può intervenire in quanto è già intervenuto il consigliere 

Romito. Ci sono altri interventi? No, quindi pongo in votazione il primo emendamento a firma del 

consigliere Picaro e altri.  

È aperta la votazione. 

 

VOTAZIONE 

 

PRESIDENTE: È chiusa la votazione. Presenti 32 consiglieri, 8 favorevoli, 24 contrari, zero astenuti. Il 

Consiglio non approva. 

Passiamo al secondo emendamento. Prima di passare la parola al… 

 

(Intervento fuori microfono) 

 



PRESIDENTE: Prego. 

 

(Intervento fuori microfono) 

 

PRESIDENTE: Non sono stati ancora distribuiti? 

 

(Intervento fuori microfono) 

 

PRESIDENTE: Sono stati distribuiti. 

 

(Intervento fuori microfono) 

 

PRESIDENTE: Sì.  

 

(Intervento fuori microfono) 

 

PRESIDENTE: Prima di passare la parola al proponente, che credo sia il consigliere Picaro… 

 

(Intervento fuori microfono) 

 

PRESIDENTE: Da remoto. 

 

(Intervento fuori microfono) 

 

PRESIDENTE: Da remoto. Noi abbiamo trasmesso i pareri espressi dal dottor Ninni e dal dottor Susca, 

e loro su quella copia hanno espresso il loro parere con le loro firme.  

 

(Intervento fuori microfono) 

 

PRESIDENTE: Certo.  

 

CONSIGLIERE DI RELLA: Grazie Presidente. Mentre sarebbe fuori luogo e forse anche scortese 

porre dei dubbi sulle firme apposte da… 

 

(Intervento fuori microfono) 

 

CONSIGLIERE DI RELLA: Mi faccia finire, Presidente, senza scuotere il capo, perché io invece sto 

ponendo un quesito di carattere giuridico. Segretario, senza che sia specificato il nome e cognome, questo 

ha validità legale? Ci sono delle sigle illeggibili, senza che ci sia né timbro né specificazione del nome e 

cognome. Ha valore legale? 

 

SEGRETARIO GENERALE: Comunque è la firma dei componenti del Collegio dei revisori.  

 

CONSIGLIERE DI RELLA: A noi deve essere fornita prova, perché queste sono tre sigle illeggibili. Ai 

Consiglieri, quando vengono presentati gli emendamenti, viene richiesto di specificare il cognome in 

stampatello. Lei dice che questo ha valore legale? 

A noi deve essere fornita prova che arrivi di là. Sono tre sigle illeggibili.  

 

SEGRETARIO GENERALE: Sono illeggibili quasi tutte le firme. A questo punto bisogna o fare… 

 

CONSIGLIERE DI RELLA: Tranne quelle degli emendamenti, dei presentatori, che invece hanno 

specificato il cognome in stampatello.  

 

SEGRETARIO GENERALE: La cosa fondamentale è che ci sia la firma autografa.  



 

CONSIGLIERE DI RELLA: Noi come lo riconosciamo? Deve esserci fornita prova. Io non sto 

mettendo in dubbio che la firma sia autentica, ma sto dicendo che deve essere fornita prova. 

 

SEGRETARIO GENERALE: Bisogna contestare il falso. 

 

CONSIGLIERE DI RELLA: Ci deve essere solo fornita la prova dell’invio. 

 

PRESIDENTE: È possibile fare la copia dell’attestazione dell’invio? Perfetto. 

Leggo, sul secondo emendamento, i pareri. Il primo è il parere di regolarità tecnica: favorevole nel 

presupposto sia possibile ricorrere ad altri strumenti di flessibilità nel caso la spesa per restituzione oneri 

concessori pare connessa con istanze di restituzione definita favorevolmente dalla Ripartizione 

Urbanistica, competente per materia. È a firma del dottor Ninni.  

Parere di regolarità contabile: favorevole in ordine ai riflessi negli equilibri 2019-2021, fatte salve le 

manifestazioni di giudizio espresse nel parere in linea tecnica.  

Parere favorevole sulla base dei pareri di regolarità tecnica e contabile, così come espresso dal dirigente 

responsabile. Questo è il parere del Segretario Generale.  

Parere dei revisori: sulla scorta dei pareri di regolarità tecnica, contabile e del Segretario Generale, si 

esprime parere favorevole. Prego, consigliere Picaro. A lei l’illustrazione dell’emendamento.  

 

CONSIGLIERE PICARO: Grazie. Permettetemi di ultimare il pensiero precedente, rubando qualche 

secondo, perché sarà mia premura comprendere quanto riuscirà a incassare l’Amministrazione comunale 

da queste sanzioni, atteso che ci sono ulteriori 200 mila euro. A questo punto è molto probabile che 

avremo numerosi debiti fuori bilancio perché, se queste notifiche sono oggetto di ricorso, nelle quali 

spesso l’Amministrazione risulta essere soccombente, dopo il danno vi è la beffa. Faremo un’analisi e 

verificheremo quante spese di notifica hanno portato ad avere dei soldi all’interno del Comune e quante 

invece ci sono costate addirittura il doppio, essendo soccombenti in giudizio, atteso che queste spese 

dovrebbero essere a capo di chi riceve la notifica.  

Detto questo, questo è un emendamento che ha la finalità di destinare l’importo di 100 mila euro quota 

parte dei dividendi maggiori percepiti dall’Amgas, anziché per ristorare gli oneri di urbanizzazione, che 

invece il Sindaco ha anticipato debbano essere rimborsati, a supporto di attività legate alla genitorialità 

per le giovani coppie. Questo ritengo che abbia una valenza sociale e nell’ambito della famiglia, atteso 

che l’Italia, ma anche la città di Bari, ha un basso tasso di natalità, dovuto anche a una serie di criticità 

legate a problemi connessi al lavoro, alla possibilità di poter affidare i loro bambini a strutture che 

possano dare l’opportunità ai genitori di poter lavorare. Questa tipologia di fondi andrebbe ad alleviare i 

disagi di chi oggi deve pensare se avere o no un bambino. 

Ritengo che i pareri, questa volta favorevoli, possano fungere da stimolo all’ala ortodossa, che non fa 

altro che pigiare il pulsante secondo quanto rappresentato dall’Amministrazione, e dimostrare che sia in 

grado di poter valutare differentemente un’impostazione e un indirizzo di Giunta rispetto a un interesse di 

carattere sociale, un interesse che coinvolge le giovani coppie, un interesse che darebbe l’opportunità di 

creare quel circolo virtuoso che ovviamente crea economia, perché ovviamente la nascita di un bambino 

crea benessere, socialità, incrementa i rapporti tra le persone e, visto che la politica deve guardare sempre 

avanti, e non al momento, darebbe l’opportunità di avere maggiori baresi nella nostra città, cosa che 

invece, stante gli ultimi dati, non accade. I dati ci vedono in controtendenza rispetto ad altri cittadini che 

sono residenti o che sono nostri ospiti.  

Auspico che in tal senso ci sia una presa di posizione da parte della maggioranza e una volontà di dare un 

cambio di marcia e di rotta a un tema importante che è stato disatteso negli anni da questa 

Amministrazione. Sarebbe un bellissimo segnale per le giovani coppie, che magari ricevono anche un 

incoraggiamento da parte dell’Amministrazione, con un piccolo pensiero e un piccolo contributo che 

sicuramente potranno ricordare. 

Invito il Consiglio a esprimersi favorevolmente. Grazie. 

 

PRESIDENTE: Grazie consigliere Picaro. È aperta la discussione. Chi si iscrive a parlare? Consigliere 

Di Rella, prego. 



 

CONSIGLIERE DI RELLA: Presidente, lei accetterà da questa seduta in poi degli emendamenti 

trasmessi da Consiglieri comunali da mail? È un quesito. Lei accetterà che pervenga una mail. Noi lo 

dobbiamo sapere; non voglio dire nulla su questa storia. Sto semplicemente chiedendo se in futuro, se un 

Consigliere assente invia degli emendamenti, lei e il Segretario Generale li darete per buoni. 

Se i Consiglieri assenti le depositano degli emendamenti, noi li diamo per buoni? 

 

PRESIDENTE: Prego, Segretario.  

 

SEGRETARIO GENERALE: Consigliere, non è che possiamo pensare che solamente perché cambia il 

veicolo con cui vengono presentate… 

 

CONSIGLIERE DI RELLA: Io non sto pensando niente.  

 

SEGRETARIO GENERALE: L’importante è recuperarne la tracciabilità in termini di veridicità. Se noi 

abbiamo la certezza che da una PEC ci viene formulato un emendamento… 

 

CONSIGLIERE DI RELLA: Quindi anche per i Consiglieri? 

 

SEGRETARIO GENERALE: L’importante è che viene veicolato sulla base di norme regolamentari. Se 

il Regolamento non vieta un passaggio del genere, noi non possiamo vietarlo. Va da sé però che deve 

essere recuperata la tracciabilità in termini di legalità, quindi deve provenire da mezzi che siano 

certificabili.  

 

PRESIDENTE: Quindi la risposta è sì.  

 

CONSIGLIERE DI RELLA: Perfetto. Grazie. 

 

(Intervento fuori microfono) 

 

PRESIDENTE: Via posta certificata. Ci sono altri interventi? No, quindi pongo in votazione 

l’emendamento n. 2, a firma del consigliere Picaro e altri.  

È aperta la votazione. 

 

VOTAZIONE 

 

PRESIDENTE: È chiusa la votazione. Presenti 31 consiglieri, 7 favorevoli, 24 contrari, zero astenuti. Il 

Consiglio non approva. 

Passiamo al terzo emendamento, a firma del consigliere Romito come primo firmatario.  

Leggo i pareri. Parere di regolarità tecnica: non favorevole intendendo che le esigenze connesse per spese 

per liti e atti a difesa dell’Ente siano indispensabili per evitare la formazione di debiti fuori bilancio. Sono 

in ogni caso fatte salve le definitive determinazioni del Consiglio comunale.  

Parere di regolarità contabile: non favorevole alla luce del parere di regolarità tecnica. 

Il parere del Segretario Generale è non favorevole sulla base dei pareri di regolarità tecnica e contabile 

espressa dal dirigente responsabile. 

Il parere dei revisori è non favorevole sulla scorta dei pareri di regolarità tecnica, contabile e del 

Segretario Generale.  

Prego, consigliere Romito. 

 

CONSIGLIERE ROMITO: Mi permetto sommessamente di ricordare agli amici che hanno reso questi 

pareri, in particolare il parere che rende questo emendamento inammissibile o non votabile, perché le 

esigenze connesse per la spesa destinata alle liti e a difesa dell’Ente sono indispensabili per evitare la 

formazione di debiti fuori bilancio, che queste spese sono tanto indispensabili che noi già spendiamo 600 

mila euro all’anno.  



Quando si scrivono questi pareri, bisognerebbe ricordarsi da dove si parte, perché se oggi fossimo in sede 

di bilancio di previsione e levassi 600 mila euro dalle spese per gli avvocati esterni e li mettessi, come 

vorremmo, per il sociale, per le famiglie, per il sostegno alla natalità, per la sicurezza, giustamente mi 

dovrebbero dire che non posso togliere interamente la quota parte destinata a pagare profumate parcelle 

ad avvocati esterni perché altrimenti il nostro Ente non potrebbe più difendersi. Io in quel momento mi 

dovrei fermare e dovrei dire che ho fatto uno sbaglio.  

In questo caso questo parere è assolutamente inconferente perché noi già spendiamo 600 mila euro per 

quei contenziosi esterni destinati agli avvocati e alle loro parcelle. Io non dico di togliere qualcosa; 

mentre voi decidete – lo abbiamo già detto – di prendere 120 mila euro, aggiungerli ai 600, che già 

spendiamo, per fare la cifra complessiva di 720 mila euro destinata alla difesa dell’Ente, noi diciamo in 

maniera più semplice di rendere più produttivi questi 120 mila euro, cioè mettiamo nelle condizioni il 

nostro pronto intervento, cioè il nostro Corpo di Polizia Locale, di dotarsi di equipaggiamenti decenti, 

decorosi, degni, in grado di metterli nelle condizioni di poter difendere i cittadini baresi. Ancora una volta 

devo verificare che il parere tecnico che è stato reso mi puzza un po’ di parere politico, perché sarei 

bugiardo a non dire come la vedo, e soprattutto devo ancora una volta prendere atto che non soltanto la 

Giunta, ma anche i Consiglieri comunali di maggioranza, fra destinare 120 mila euro al nostro Corpo di 

Polizia Locale, sottopagato, maltrattato, con equipaggiamenti che sono assolutamente indecenti, 

preferisce prendere questi 120 mila euro e rimpinguare il fondo destinato al pagamento delle parcelle per 

gli avvocati che ci servono in tutti i contenziosi cui il Comune di Bari è in corso o incomberà di qui in 

avanti.  

Evidentemente non mi aspetto altro che una pervicace difesa di quello che avete fatto, perché così è stato 

per otto ore e mezza circa, però posso assicurare ai Consiglieri di maggioranza, alla Giunta e a chi ha reso 

questo parere che i cittadini baresi sapranno chiedervi conto anche di questo voto che state per esprimere.  

 

PRESIDENTE: È aperta la discussione. Consigliere Picaro, prego. 

 

CONSIGLIERE PICARO: Grazie Presidente. Ovviamente il mio intervento è a supporto 

dell’emendamento che è stato steso, insieme a quelli che ho illustrato precedentemente, a più mani da 

parte del Centrodestra e delle liste civiche di Pasquale Di Rella. Anche in questo caso ha la finalità di dare 

un’impronta… 

 

(Intervento fuori microfono) 

 

CONSIGLIERE PICARO: Sì, questa è un’impronta politica di chi è di Centrodestra e di chi ritiene che 

si debbano razionalizzare i costi e cercare di operare anche per quanto riguarda l’ambito dei giudizi in una 

maniera molto più razionale, che non invece in una maniera a prescindere, cosa che accade spesso con 

questa Amministrazione.  

Ovviamente il problema è a monte perché si dovrebbe evitare di avere quello che ho detto più volte, e 

purtroppo lo abbiamo detto anche nella consiliatura precedente, avendo la capacità di evitare dei giudizi 

inutili, dettati da continui errori e da disorganizzazione, che è a capo di chi guida l’Amministrazione, 

signor Sindaco. Lei se ne deve fare una ragione. Non può di certo uscirsene con la carenza di personale, 

fondi e strutture, perché lei fa il sindaco proprio perché dovrebbe saper gestire qualsiasi situazione e 

coordinarla nel migliore dei modi.  

Nessuno le sta dicendo che non può capitare, ma sono sei anni che capitano queste cose. Di debiti fuori 

bilancio per delle cartelle notificate erroneamente o per delle cartelle che sono state oggetto di autotutela 

precedente, ma per le quali comunque è partito l’iter, eccetera, ne abbiamo a bizzeffe da sei anni. Vorrei 

comprendere lei cosa ha fatto in questi sei anni sotto questo aspetto, nonostante le sia stata più volte 

rappresentata l’esigenza di intervenire in maniera decisa su questo tema. Nulla di nulla. 

È chiaro che una politica, che è quella che noi auspichiamo, ci potrà essere la prossima volta a guida della 

città di Bari, ovviamente a trazione leghista. Se ne farà una ragione anche il consigliere Bronzini, a cui 

ovviamente mi lega un profondo rapporto di amicizia e che rispetto per una questione anagrafica, ma non 

politica. Sicuramente opererà in maniera diversa, cioè non andrà a prendere dalle tasche dei cittadini i 

soldi per destinarli a delle spese inutili o a delle spese dettate da mala gestio, perché questi sono gli 

esempi che in questo Consiglio, durato otto ore, abbiamo ricevuto da questa amministrazione, con una 



maggioranza che è inerme, che è silente, che non fa altro che pigiare quello che le viene detto dalla 

Giunta. Questo è grave, questo è gravissimo, è gravissimo, consigliere Bronzini, perché è un'offesa alla 

sua intelligenza, ma non di certo a quella dei cittadini. Le dico che quando lei mi rivolge delle battute, io 

le prende amorevolmente non fosse altro per una questione anagrafica che ci distingue, ma non di certo 

per una questione politica, però l'educazione e il rispetto mi portano sempre a rispettare persone che tra 

l'altro stimo fuori da questo Consiglio comunale.  

Detto questo, l'intervento ha la finalità di garantire una maggiore sicurezza per chi dovrebbe garantirla per 

le strade, atteso che le notizie che ci giungono dalla cronaca, dal Sole 24 Ore, ci vedono tra le città più 

insicure d'Italia (siamo all'88° posto, signor Sindaco, se lo ricordi anche in qualità di Presidente della 

Città metropolitana, in termini di qualità della vita; sotto di noi mi sembra che ci sia solo un'altra città 

della Puglia capoluogo di provincia e tutte le altre stanno tutte lì; questo fa da cornice ovviamente a una 

gestione politica della Regione Puglia che è sicuramente peggiore di quella che potessimo sperare), ma ha 

anche la finalità di mettere i nostri agenti di Polizia locale nelle migliori condizioni in termini di 

equipaggiamento e di attrezzature, darebbe l'opportunità di garantire una maggiore sicurezza, di essere 

sicuramente più rinfrancati quando si è per le strade al freddo, quando ci si trova in strade sicuramente 

buie, e darebbe ovviamente una maggiore garanzia ai nostri cittadini.  

Auspico che almeno per quanto riguarda questo emendamento ci sia buonsenso da parte dei Consiglieri di 

maggioranza e la volontà di poter garantire maggiore sicurezza per le strade per chi la opera e per chi 

dovrebbe riceverla.  

  

PRESIDENTE: Consigliera Pani.  

  

CONSIGLIERA PANI: Grazie, Presidente. Ho abbracciato i primi due emendamenti proposti dai 

colleghi del centrodestra perché ritenevo fondamentale dare un segnale forte nella direzione del 

contributo alloggiativo e del sostegno alle famiglie perché sono molto favorevole a spostare delle 

economie nell'ambito del sociale.  

In particolare su questo emendamento mi voglio esprimere. Non voterò positivamente in quanto è troppo 

vaga per me l'indicazione "equipaggiamento e attrezzature", avrei voluto che ci fosse più dettaglio su 

questa proposta e quindi semplicemente per questo mi asterrò dal voto.  

Ciò non toglie che rimango veramente basita dal fatto che, o per motivi tecnici, o per motivi politici, 

quest'Aula non stia facendo passare nessun emendamento. È una constatazione amara del fatto che il 

senso di questa riunione e anche come viene affrontata dai Consiglieri di maggioranza... È normale che 

venga affrontata così, viene affrontata così perché tanto è inutile questa discussione perché c'è questa 

distrazione, perché si entra e esce dall'Aula, perché bisogna continuamente chiamare il numero legale, 

perché non si sta attenti alla discussione. E io vi capisco, lo farei anch'io, non perché è tardi, ma perché la 

discussione non ha motivo di esistere, in realtà, perché voi sapete che tutta questa discussione non ha 

senso e quindi giustamente utilizzate il vostro tempo in altro che non nell'ascoltare quello che diciamo 

noi. Una riflessione, dico una riflessione, un intervento su 24 Consiglieri di maggioranza, uno, su un 

emendamento, che almeno venisse un dubbio, dico un dubbio, sul fatto che ci possa essere una legittimità, 

un qualcosa di giusto in quello che noi stiamo dicendo... A me sembra incredibile e voi ridete, però è 

così...  

  

(Intervento fuori microfono) 

  

PRESIDENTE: Consigliere Campanelli, consentiamo alla consigliera Pani di ultimare il suo intervento 

in maniera serena.  

 

CONSIGLIERA PANI: Sono stati prodotti tre emendamenti e non da me, dal centrodestra, e i tre 

emendamenti erano meritevoli di attenzione, meritevoli di discussione. Io semplicemente sto osservando 

che probabilmente il motivo per cui quest'Aula reagisce spesso in un certo modo, cioè ci si distrae, si 

sorride, si esce, si va a mangiare una cosa poi si rientra, è giusto che lo facciate perché tanto qualsiasi 

cosa venga detta, venga discussa, venga proposta da questo lato è assolutamente inutile, è questo il 

motivo per cui avviene questo. E allora io rimango veramente senza parole perché non ritengo possibile 

che nel momento in cui si fanno due proposte, a favore del contributo alloggiativo o a favore delle 



famiglie, non ci sia uno, dico uno, a cui venga un dubbio, perché a noi è capitato di votare favorevolmente 

delle vostre delibere quando abbiamo capito che andavano nella direzione della buona amministrazione e 

del bene dei cittadini. Quello che vi chiedo è di riflettere un attimo sulle cose almeno una volta.  

Ribadisco, questo emendamento l'ho trovato scritto non in maniera adeguata, avrei preferito che si fosse 

entrati nel dettaglio di questi equipaggiamenti della Polizia municipale, per questo io mi asterrò, il 

Movimento 5 Stelle si asterrà, però ci tenevo a dire che vi capisco, capisco il fatto che voi vi distraiate 

con questa facilità perché tanto siete lì a votare in maniera meccanica e a non fare alcun tipo di riflessione 

su quello che viene discusso in quest'Aula.  

  

PRESIDENTE: Consigliere Di Rella.  

  

CONSIGLIERE DI RELLA: Presidente...  

  

(Intervento fuori microfono) 

  

PRESIDENTE: Siamo tutti stanchi, vi chiedo ancora un po' di pazienza. Prego.  

  

CONSIGLIERE DI RELLA: Questa cosa è inaccettabile, dire che siamo stanchi è inaccettabile perché 

se avessimo cominciato come di consueto alle 16.30 saremmo all'una di notte, invece sono appena le 

23.00, quindi non ci dica che siamo stanchi. Anche perché...  

  

(Intervento fuori microfono) 

  

CONSIGLIERE DI RELLA: Sono otto ore e trenta, a patire dalle 14.30 fa le 23.00, a partire dalle 16.30 

avrebbe fatto l'una.  

Ma a questo proposito mi consenta di dire che intanto credo, collega Pani, che i cittadini abbiano 

compreso perfettamente come stanno le cose e cioè che l'opposizione sta cercando semplicemente di far 

comprendere, come ha ben fatto lei nel suo ultimo intervento, che non siamo qui come dei soprammobili 

e se abbiamo dato questa impressione nel passato è perché ci siamo attenuti scrupolosamente a delle 

regole di bon ton politico che però evidentemente non sono state né apprezzate, né ricambiate, poi 

vedremo per il futuro.  

Sta di fatto che non ci si può rimproverare questa sera un'opposizione pretestuosa o dilatoria perché faccio 

notare che sono intervenuti solo due o tre colleghi, massimo quattro, forse cinque delle opposizioni e non 

l'intera compagine dell'opposizione, poi faccio notare che sono stati depositati, fra ordini del giorno e 

emendamenti, se non sbaglio, solo cinque documenti, quando credo sia noto che non vi è un limite di 

emendamenti o ordini del giorno da depositare. E credo che chi è appena esperto...  

Il Presidente è disinteressato quanto il Vicepresidente.  

Diciamo visto che lei oggi ci ha autorizzato, Presidente, a farle pervenire non per PEC, ma per mail gli 

emendamenti, a meno che l'indirizzo che ci è stato fornito non sia una PEC e io vorrei che lei lo attestasse 

perché a me non appare una PEC, a me appare una semplice mail, quindi stasera abbiamo dato valore 

legale a una mail. Io non la sto contestando, sono assolutamente certo... 

 

(Intervento fuori microfono) 

  

CONSIGLIERE DI RELLA: Non è una mail, è una PEC?  

 

(Intervento fuori microfono) 

  

CONSIGLIERE DI RELLA: E che cos'è?  

 

(Intervento fuori microfono) 

  

CONSIGLIERE DI RELLA: Comunque ce lo spiega dopo...  

  



PRESIDENTE: È la mail istituzionale, è Zimbra. 

 

CONSIGLIERE DI RELLA: Ho capito, è una mail istituzionale, non è una PEC.  

  

PRESIDENTE: Non è?  

  

CONSIGLIERE DI RELLA: È una PEC o è una mail?  

  

PRESIDENTE: Una mail istituzionale.  

  

CONSIGLIERE DI RELLA: È una mail istituzionale, ma mica è una PEC.  

  

PRESIDENTE: No.  

  

CONSIGLIERE DI RELLA: Lei ha detto prima che è sufficiente che arrivino per PEC e invece non 

sono arrivati per PEC, sono arrivati per mail. Ma questo è ininfluente rispetto all'argomentazione. 

Presidente, mi segua, le servirà per il futuro, perché chi ci ha rimproverato, sia pure velatamente, di aver 

fatto un'opposizione rigida, non ha preso atto che noi abbiamo depositato solo cinque emendamenti e che 

il record è al momento detenuto – ma non è detto che permanga – dal consigliere Carrieri che in 

occasione di una nota discussione su una proposta di regolamento ne ha depositati duecento, quindi 

stasera noi abbiamo fatto il minimo di quello che è possibile fare in un'Aula quando, sia pure fuori 

microfono, ci si continua a lanciare delle provocazioni inaccettabili che io mi auguro che chi può blocchi, 

che chi può blocchi. Grazie.  

  

PRESIDENTE: Ci sono altri interventi? Nessuno. Pongo in votazione l'emendamento n. 3. Invito i 

Consiglieri a entrare in Aula. È aperta la votazione.  

  

VOTAZIONE  
  

PRESIDENTE: Dichiaro chiusa la votazione. Presenti 30, favorevoli 5, contrari 23, astenuti 2. Il 

Consiglio non approva.  

Sono ammesse le dichiarazioni di voto sul provvedimento complessivo. Consigliere Picaro.  

  

CONSIGLIERE PICARO: Grazie, Presidente. Ovviamente il voto della Lega è contrario a questa 

proposta di variazione di bilancio perché noi abbiamo presentato degli emendamenti concreti, obbiettivi, 

non di certo pretestuosi. Li abbiamo illustrati senza perdere tempo, ma cercando di convincere 

inutilmente la maggioranza della bontà degli stessi e dello spirito per il quale noi abbiamo cercato di dare 

un contributo a questa discussione. Abbiamo appreso invece che i maggiori utili che sono stati conseguiti 

dall'AMGAS saranno destinati per i servizi connessi alle spese di notifica delle cartelle di pagamento, per 

gli oneri urbanizzazione che devono essere rimborsati e per le spese giudiziali. (Ve lo illustro perché forse 

voi neanche ne avete contezza, a questo punto mi pare di capire, o la maggior parte di voi, per carità, così 

sono generico.) Ce ne sono altre di variazioni rispetto ai maggiori utili che sono stati conseguiti, che noi 

politicamente non abbiamo assolutamente toccato a riprova di come su alcune proposte noi non potevamo 

che essere favorevoli. Non sono state oggetto di emendamento da parte dell'opposizione proprio perché 

avevano una finalità che noi abbiamo ritenuto meritoria di accogliere, come i fondi da destinare ai 

Municipi per le attività culturali e sportive, i fondi per il contributo alloggiativo, che noi, assessore 

Lacoppola, abbiamo cercato di aumentare rispetto alle spese di notifica per le cartelle esattoriali. Così 

come abbiamo cercato di aumentare il fondo relativo all'equipaggiamento e attrezzature dei nostri agenti 

di Polizia locale, così come abbiamo cercato di dare un indirizzo politico relativo a un fondo per le 

giovani coppie, per l'incremento della genitorialità, per dare sostegno e respiro alle giovani famiglie, che 

nella città di Bari, ripeto, si stanno riducendo notevolmente; il tasso di natalità è notevolmente sceso, è 

sotto la media nazionale, e la città di Bari anche in questo caso si è dimostrata di essere assolutamente 

indifferente e inerme rispetto a quanto sta accadendo. Di questo noi ce ne rammarichiamo.  

Abbiamo, ripeto, dimostrato di essere pragmatici, costruttivi per l'interesse della comunità e abbiamo 



ricevuto assolutamente disinteresse da parte della maggioranza e della Giunta, che va per la sua strada. 

Noi di questo prendiamo atto e politicamente ci saranno altre azioni. Se percepiremo, signor Sindaco, che 

da parte vostra c'è esclusivamente l'interesse di venire in Aula per portare delle proposte di delibera che 

devono essere d'emblée approvate, stia certo che da questa parte l'azione politica in Consiglio aumenterà a 

dismisura e lei arriverà a rimpiangere veramente il buon consigliere Carrieri. Glielo dico con la 

franchezza che ci contraddistingue, con il rispetto dei ruoli che ci contraddistingue. Di certo, se lei pensa 

che qui dobbiamo venire a fare, come diceva il consigliere Di Rella, le belle statuine o gli attori di un 

processo nel quale dobbiamo solo essere spettatori, stia pur certo che lo spettacolo lo faremo 

differentemente. Se lei invece ha l'intenzione di venire in Aula e su determinati temi confrontarsi con tutte 

le forze politiche – cosa che, tra l'altro, signor Sindaco, ha detto nel suo discorso di insediamento – 

sicuramente ci sarà da parte dell'opposizione e del centrodestra in particolare un'opposizione costruttiva. 

Ma se l'impostazione deve essere questa, io le anticipo che qui non avrà più tregua, che qui anche un 

debito fuori bilancio sarà oggetto di una pioggia di emendamenti che le bloccherà il Consiglio e vorrò 

vedere tutti voi seduti in Aula con la richiesta incessante di verifica di numero legale a oltranza...  

 

(Intervento fuori microfono) 

  

CONSIGLIERE PICARO: Lo faremo. Se lo spirito è quello di venire qui e presentare le proposte e... 

Prego?  

  

(Intervento fuori microfono) 

  

CONSIGLIERE PICARO: No, non è né una minaccia, né una lusinga, è una constatazione di fatto, 

amichevole. Per questo motivo confermo il voto sfavorevole rispetto a questa variazione di bilancio.  

  

PRESIDENTE: Grazie. Consigliere Di Rella.  

  

CONSIGLIERE DI RELLA: Grazie, Presidente. Ovviamente il voto sarà sfavorevole. Il consigliere 

Picaro bene ha fatto a fare delle considerazioni in merito al rapporto di collaborazione che dovrebbe e 

potrebbe intercorrere anche nell'individuare certe scelte, ma forse, consigliere Picaro, si è spinto troppo in 

avanti perché io invece avevo chiesto all'Assessore molto più semplicemente di fare in modo che i 

Consiglieri di opposizione fossero resi edotti almeno di che tipo di cernita è stata fatta in merito alla 

richiesta di risorse finanziarie supplementari. Credo che questo veramente sia il minimo che ci si debba. 

Io – parlo in prima persona singolare – non sono assolutamente nemmeno dell'idea che poi certe decisioni 

debbano essere condivise se sono scelte prettamente politiche, e quella dell'allocazione delle risorse è una 

scelta prettamente politica. Certo, in certi termini potrebbe persino essere discussa, ma laddove non la si 

voglia discutere e non la si voglia nemmeno prendere in considerazione sotto forma di emendamento, 

almeno, visto che siamo qui, come è stato detto, a non fare le statuine, abbiamo il diritto di conoscere 

quali sono le richieste che vi sono state avanzate, da chi sono state avanzate, per quali ragioni sono state 

chieste risorse supplementari e per quali motivi avete ritenuto di privilegiare quelle avanzate da taluni 

rispetto a quelle avanzate da tal altri? Tutto qui. Non vogliamo fare la maggioranza. La maggioranza fa la 

maggioranza, la Giunta fa la Giunta, ma almeno fateci fare i Consiglieri.  

La proposta di deliberazione avrebbe potuto, dovuto contenere l'elencazione delle richieste inviatevi, 

perché se così non è, Assessore, lei sa quanto la stimo, lei non aveva bisogno di allegare nemmeno le 

richieste delle Direzioni. Se si presuppone che potete scegliere quello che volete – e così è 

giuridicamente, poi vediamo se è opportuno politicamente, istituzionalmente, ma così è perché potete 

scegliere voi – che ci allegate a fare le richieste per dimostrare "quei soldi ce li hanno chiesti loro"? Ho 

capito, ma quanti altri vi hanno chiesto dei soldi e non li hanno avuti? O ce le allegate tutte e ci 

specificate "queste le abbiamo scelte perché eccetera", come in effetti avete dato delle motivazioni sul 

perché..., per la verità le ha date il dottor Ninni nell'espressione del parere di regolarità tecnica e 

contabile, cioè: non si può fare a meno perché eccetera.  

Poi mi sia consentito un inciso. In sede di Commissione Lavori pubblici, Polizia locale eccetera, abbiamo 

audito il Comandante della Polizia locale in merito al contratto o accordo quadro, non so bene che cos'è, 

intercorrente fra il Comune di Bari e la RTI, la società che cura le notifiche, e il Comandante (credo che 



sia verbalizzato; il Presidente Neviera mi smentirà se dico qualcosa di non corretto) si era impegnato a 

farci pervenire il contratto. E noi perché avevamo chiesto il contratto? Perché per esplicita ammissione, 

ma soprattutto in talune, numerose proposte di deliberazione veniva fuori che vi erano stati degli errori di 

notifica. Allora comprerà, Assessore, come è doloroso, da un lato, mettere 200 mila euro per rimpinguare 

il fondo per le notifiche e, dall'altro, sapere che stiamo pagando una serie di spese legali (per cui gli altri 

120 mila) per delle notifiche sbagliate o fatte in ritardo. Allora mettetevi d'accordo con voi stessi, tutto 

qui. Il voto è sfavorevole.  

  

PRESIDENTE: Consigliere Ciaula.  

  

CONSIGLIERE CIAULA: Grazie, Presidente. Grazie, Consiglieri. Preannuncio il voto sfavorevole di 

Forza Italia e intendo anche motivarlo. Risulta strano che dopo una seduta così intensa e parecchie ore di 

lavoro..., che, tra l'altro, sono state precedute da altri lavori che ognuno di noi ha provveduto a mettere a 

disposizione della collettività in quanto il nostro studio è stato assolutamente improntato, impostato per 

dare un qualcosa all'assise, per dare qualcosa al Consiglio stesso. Bene, noi abbiamo presentato tre ordini 

del giorno, abbiamo presentato quattro o cinque emendamenti. La cosa che lascia perplessi è che nessuno 

di questi ha incontrato il favore della maggioranza. Probabilmente non siamo stati bravi, probabilmente 

non abbiamo studiato bene, probabilmente abbiamo visioni diverse dalle vostre, però, caspita, neanche un 

emendamento, un ordine del giorno, nulla che potesse incontrare il favore della maggioranza! Questo 

addolora e rammarica perché va anche ad umiliare un percorso lavorativo che magari coloro che non sono 

maggioranza devono portare avanti perché naturalmente noi cerchiamo di rappresentare le esigenze di 

quella parte della città che magari non la vede completamente come la maggioranza, come voi. Sotto 

questo punto di vista io sottolineo questa circostanza perché dal punto di vista dell'accoglimento delle 

nostre proposte, vedersi ogni volta umiliati, ogni volta quasi feriti per le proposte che noi avanziamo, non 

è bello.  

Prima il consigliere Campanelli diceva "il disco è sempre lo stesso". Il disco non è sempre lo stesso. Il 

nostro disco è quello di portare avanti le volontà dei cittadini che ci hanno messo nelle condizioni di 

essere qua a rappresentarli, quindi noi porteremo sempre avanti e alzeremo sempre quella bandiera. Il 

problema è che chiedo, per quello che è il mio ruolo, per quelle che sono le mie possibilità, una maggiore 

attenzione da parte della maggioranza, anche perché altrimenti rispetto a tutte le belle parole che ci siamo 

detti ad agosto e agli inizi di settembre, "questo sarà un Consiglio che terrà presente, che non metterà sul 

campo la forza dei numeri, non faremo prove muscolari", io credo che ogni giorno stiamo dimostrando il 

contrario, non stiamo perdendo occasione per dimostrare esattamente il contrario. Dovreste fare un po' di 

autocritica considerato che ormai vi siete espressi in maniera assolutamente negativa su tutte le nostre 

richieste, su tutte le nostre proposte, su anche il nostro venire incontro a modo nostro, con il nostro studio, 

mettendo a disposizione quella che è la nostra visione anche della maggioranza e della Giunta stessa. 

Questo chiaramente, ripeto, addolora molto, però non ci scoraggia, anzi, saremo sempre qui pronti a 

lottare e a difendere la nostra visione della città e le richieste che i nostri cittadini, tramite noi, avanzano. 

Grazie.  

  

PRESIDENTE: Ci sono altre dichiarazioni di voto? Nessuna. Pongo in votazione la proposta n. 

2019/140/00024. Invito i Consiglieri ad entrare in Aula. Si voti.  

  

VOTAZIONE  
  

PRESIDENTE: Dichiaro chiusa la votazione. Presenti 31, favorevoli 24, contrari 7, nessun astenuto. Il 

Consiglio approva.  

Poniamo in votazione l'immediata eseguibilità. Dichiaro aperta la votazione. 

 

VOTAZIONE  
  

PRESIDENTE: Dichiaro chiusa la votazione. Presenti 29, favorevoli 24, contrari 5, nessun astenuto. Il 

Consiglio approva.  
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Data Elaborazione: 17/11/2019Città  di  Bari
SERVIZIO FINANZIARIO 

ENTRATE 
              Allegato Deliberazione Consiliare di Variazione del Bilancio 2019-2021

Anno 2019
Titolo:  2 - Trasferimenti correnti

Tipologia
in aumento ( + ) in diminuzione ( - )

Previsioni
Precedenti Variazioni

Esercizio 2019

Previsioni
Risultanti

Variazioni

2 101 - Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche residui presunti 21.039.512,05 21.039.512,05
previs. competenza 134.505.919,28 1.170.383,39 133.335.535,89
previs. cassa 155.545.431,33 1.170.383,39 154.375.047,94

2 105 - Trasferimenti correnti dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo residui presunti 38.394,75 38.394,75
previs. competenza 473.391,85 90.125,00 563.516,85
previs. cassa 511.786,60 90.125,00 601.911,60

Totale Titolo: 2residui presunti 21.077.906,80 21.077.906,80
previs. competenza 134.979.311,13 90.125,00 1.170.383,39 133.899.052,74
previs. cassa 156.057.217,93 90.125,00 1.170.383,39 154.976.959,54

Titolo:  3 - Entrate extratributarie

Tipologia
in aumento ( + ) in diminuzione ( - )

Previsioni
Precedenti Variazioni

Esercizio 2019

Previsioni
Risultanti

Variazioni

3 100 - Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni residui presunti 23.789.892,99 23.789.892,99
previs. competenza 17.208.068,18 616.940,00 17.825.008,18
previs. cassa 18.140.345,79 616.940,00 18.757.285,79

3 400 - Altre entrate da redditi da capitale residui presunti 15.925.210,00 15.925.210,00
previs. competenza 3.007.564,50 1.500.000,00 4.507.564,50
previs. cassa 5.994.945,38 1.303.905,00 7.298.850,38

Totale Titolo: 3residui presunti 39.715.102,99 39.715.102,99
previs. competenza 20.215.632,68 2.116.940,00 22.332.572,68
previs. cassa 24.135.291,17 1.920.845,00 26.056.136,17

Exprivia s.p.a. Pagina 1 di 2
1 di 24



Data Elaborazione: 17/11/2019Città  di  Bari
SERVIZIO FINANZIARIO 

ENTRATE 
             Allegato Deliberazione Consiliare di Variazione del Bilancio 2019-2021

Anno 2019
Titolo:  4 - Entrate in conto capitale

Tipologia
in aumento ( + ) in diminuzione ( - )

Previsioni
Precedenti Variazioni

Esercizio 2019

Previsioni
Risultanti

Variazioni

4 200 - Contributi agli investimenti residui presunti 41.134.677,00 41.134.677,00
previs. competenza 192.102.192,87 8.452.397,52 183.649.795,35
previs. cassa 233.230.114,88 8.452.397,52 224.777.717,36

Totale Titolo: 4residui presunti 41.134.677,00 41.134.677,00
previs. competenza 192.102.192,87 8.452.397,52 183.649.795,35
previs. cassa 233.230.114,88 8.452.397,52 224.777.717,36

Totale Generale residui presunti 101.927.686,79 101.927.686,79
previs. competenza 347.297.136,68 2.207.065,00 9.622.780,91 339.881.420,77
previs. cassa 413.422.623,98 2.010.970,00 9.622.780,91 405.810.813,07
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Data Elaborazione: 17/11/2019Città  di  Bari
SERVIZIO FINANZIARIO 

SPESE
                   Allegato Deliberazione Consiliare di Variazione del Bilancio 2019-2021

Anno 2019
Missione:  01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione
Programma:  01 03 - Gestione economica, finanziaria,  programmazione, provveditorato

Titolo
in aumento ( + ) in diminuzione ( - )

Previsioni
Precedenti Variazioni

Esercizio 2019

Previsioni
Risultanti

Variazioni

1 - Spese correnti residui presunti 476.436,21 476.436,21
previs. competenza 5.775.036,97 310.763,65 5.464.273,32
previs. cassa 6.047.514,78 310.763,65 5.736.751,13

Totale Programma: 01 03residui presunti 476.436,21 476.436,21
previs. competenza 5.775.036,97 310.763,65 5.464.273,32
previs. cassa 6.047.514,78 310.763,65 5.736.751,13

Programma:  01 08 - Statistica e sistemi informativi

Titolo
in aumento ( + ) in diminuzione ( - )

Previsioni
Precedenti Variazioni

Esercizio 2019

Previsioni
Risultanti

Variazioni

1 - Spese correnti residui presunti 382.426,71 382.426,71
previs. competenza 7.537.202,41 524,15 7.536.678,26
previs. cassa 7.819.472,44 524,15 7.818.948,29

2 - Spese in conto capitale residui presunti 161.894,03 161.894,03
previs. competenza 4.442.092,99 87,52 4.442.005,47
previs. cassa 4.603.987,02 87,52 4.603.899,50

Totale Programma: 01 08residui presunti 544.320,74 544.320,74
previs. competenza 11.979.295,40 611,67 11.978.683,73
previs. cassa 12.423.459,46 611,67 12.422.847,79

Programma:  01 10 - Risorse umane

Titolo
in aumento ( + ) in diminuzione ( - )

Previsioni
Precedenti Variazioni

Esercizio 2019

Previsioni
Risultanti

Variazioni

1 - Spese correnti residui presunti 708.024,01 708.024,01
previs. competenza 5.046.288,96 100.000,00 5.146.288,96
previs. cassa 5.591.036,37 100.000,00 5.691.036,37

Totale Programma: 01 10residui presunti 708.024,01 708.024,01
previs. competenza 5.046.288,96 100.000,00 5.146.288,96
previs. cassa 5.591.036,37 100.000,00 5.691.036,37
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Data Elaborazione: 17/11/2019Città  di  Bari
SERVIZIO FINANZIARIO 

SPESE
                    Allegato Deliberazione Consiliare di Variazione del Bilancio 2019-2021

Anno 2019
Missione:  01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione
Programma:  01 11 - Altri servizi generali

Titolo
in aumento ( + ) in diminuzione ( - )

Previsioni
Precedenti Variazioni

Esercizio 2019

Previsioni
Risultanti

Variazioni

1 - Spese correnti residui presunti 1.049.439,36 1.049.439,36
previs. competenza 12.881.563,86 120.000,00 13.001.563,86
previs. cassa 13.670.624,82 120.000,00 13.790.624,82

Totale Programma: 01 11residui presunti 1.049.439,36 1.049.439,36
previs. competenza 12.881.563,86 120.000,00 13.001.563,86
previs. cassa 13.670.624,82 120.000,00 13.790.624,82

Totale Missione: 01residui presunti 2.778.220,32 2.778.220,32
previs. competenza 35.682.185,19 220.000,00 311.375,32 35.590.809,87
previs. cassa 37.732.635,43 220.000,00 311.375,32 37.641.260,11

Missione:  03 - Ordine pubblico e sicurezza
Programma:  03 01 - Polizia locale e amministrativa

Titolo
in aumento ( + ) in diminuzione ( - )

Previsioni
Precedenti Variazioni

Esercizio 2019

Previsioni
Risultanti

Variazioni

1 - Spese correnti residui presunti 3.687.461,55 3.687.461,55
previs. competenza 33.367.456,11 816.940,00 34.184.396,11
previs. cassa 35.911.159,46 816.940,00 36.728.099,46

Totale Programma: 03 01residui presunti 3.687.461,55 3.687.461,55
previs. competenza 33.367.456,11 816.940,00 34.184.396,11
previs. cassa 35.911.159,46 816.940,00 36.728.099,46

Totale Missione: 03residui presunti 3.687.461,55 3.687.461,55
previs. competenza 33.367.456,11 816.940,00 34.184.396,11
previs. cassa 35.911.159,46 816.940,00 36.728.099,46
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Data Elaborazione: 17/11/2019Città  di  Bari
SERVIZIO FINANZIARIO 

SPESE
                   Allegato Deliberazione Consiliare di Variazione del Bilancio 2019-2021

Anno 2019
Missione:  05 - Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali
Programma:  05 02 - Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale

Titolo
in aumento ( + ) in diminuzione ( - )

Previsioni
Precedenti Variazioni

Esercizio 2019

Previsioni
Risultanti

Variazioni

1 - Spese correnti residui presunti 3.515.418,17 3.515.418,17
previs. competenza 6.098.183,48 281.104,00 6.379.287,48
previs. cassa 9.563.993,25 281.104,00 9.845.097,25

Totale Programma: 05 02residui presunti 3.515.418,17 3.515.418,17
previs. competenza 6.098.183,48 281.104,00 6.379.287,48
previs. cassa 9.563.993,25 281.104,00 9.845.097,25

Totale Missione: 05residui presunti 3.515.418,17 3.515.418,17
previs. competenza 6.098.183,48 281.104,00 6.379.287,48
previs. cassa 9.563.993,25 281.104,00 9.845.097,25

Missione:  06 - Politiche giovanili, sport e tempo libero
Programma:  06 01 - Sport e tempo libero

Titolo
in aumento ( + ) in diminuzione ( - )

Previsioni
Precedenti Variazioni

Esercizio 2019

Previsioni
Risultanti

Variazioni

1 - Spese correnti residui presunti 1.118.010,82 1.118.010,82
previs. competenza 2.566.738,80 10.000,00 2.556.738,80
previs. cassa 3.674.678,82 10.000,00 3.664.678,82

Totale Programma: 06 01residui presunti 1.118.010,82 1.118.010,82
previs. competenza 2.566.738,80 10.000,00 2.556.738,80
previs. cassa 3.674.678,82 10.000,00 3.664.678,82

Totale Missione: 06residui presunti 1.118.010,82 1.118.010,82
previs. competenza 2.566.738,80 10.000,00 2.556.738,80
previs. cassa 3.674.678,82 10.000,00 3.664.678,82
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Data Elaborazione: 17/11/2019Città  di  Bari
SERVIZIO FINANZIARIO 

SPESE
                    Allegato Deliberazione Consiliare di Variazione del Bilancio 2019-2021

Anno 2019
Missione:  08 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa
Programma:  08 01 - Urbanistica e assetto del territorio

Titolo
in aumento ( + ) in diminuzione ( - )

Previsioni
Precedenti Variazioni

Esercizio 2019

Previsioni
Risultanti

Variazioni

1 - Spese correnti residui presunti 732.645,59 732.645,59
previs. competenza 5.840.003,15 100.000,00 5.940.003,15
previs. cassa 6.324.075,34 100.000,00 6.424.075,34

Totale Programma: 08 01residui presunti 732.645,59 732.645,59
previs. competenza 5.840.003,15 100.000,00 5.940.003,15
previs. cassa 6.324.075,34 100.000,00 6.424.075,34

Totale Missione: 08residui presunti 732.645,59 732.645,59
previs. competenza 5.840.003,15 100.000,00 5.940.003,15
previs. cassa 6.324.075,34 100.000,00 6.424.075,34

Missione:  10 - Trasporti e diritto alla mobilità
Programma:  10 02 - Trasporto pubblico locale

Titolo
in aumento ( + ) in diminuzione ( - )

Previsioni
Precedenti Variazioni

Esercizio 2019

Previsioni
Risultanti

Variazioni

2 - Spese in conto capitale residui presunti
previs. competenza 10.847.211,40 8.000.000,00 2.847.211,40
previs. cassa 10.847.211,40 8.000.000,00 2.847.211,40

Totale Programma: 10 02residui presunti
previs. competenza 10.847.211,40 8.000.000,00 2.847.211,40
previs. cassa 10.847.211,40 8.000.000,00 2.847.211,40
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Data Elaborazione: 17/11/2019Città  di  Bari
SERVIZIO FINANZIARIO 

SPESE
                    Allegato Deliberazione Consiliare di Variazione del Bilancio 2019-2021

Anno 2019
Missione:  10 - Trasporti e diritto alla mobilità
Programma:  10 05 - Viabilità e infrastrutture stradali

Titolo
in aumento ( + ) in diminuzione ( - )

Previsioni
Precedenti Variazioni

Esercizio 2019

Previsioni
Risultanti

Variazioni

2 - Spese in conto capitale residui presunti 2.489.132,48 2.489.132,48
previs. competenza 69.118.933,36 180.000,00 69.298.933,36
previs. cassa 71.235.668,00 180.000,00 71.415.668,00

Totale Programma: 10 05residui presunti 2.489.132,48 2.489.132,48
previs. competenza 69.118.933,36 180.000,00 69.298.933,36
previs. cassa 71.235.668,00 180.000,00 71.415.668,00

Totale Missione: 10residui presunti 2.489.132,48 2.489.132,48
previs. competenza 79.966.144,76 180.000,00 8.000.000,00 72.146.144,76
previs. cassa 82.082.879,40 180.000,00 8.000.000,00 74.262.879,40

Missione:  12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia
Programma:  12 01 - Interventi per l'infanzia e i minori e per asili nido

Titolo
in aumento ( + ) in diminuzione ( - )

Previsioni
Precedenti Variazioni

Esercizio 2019

Previsioni
Risultanti

Variazioni

1 - Spese correnti residui presunti 7.888.142,27 7.888.142,27
previs. competenza 42.692.405,22 6.104,00 42.686.301,22
previs. cassa 48.736.451,17 6.104,00 48.730.347,17

Totale Programma: 12 01residui presunti 7.888.142,27 7.888.142,27
previs. competenza 42.692.405,22 6.104,00 42.686.301,22
previs. cassa 48.736.451,17 6.104,00 48.730.347,17
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Data Elaborazione: 17/11/2019Città  di  Bari
SERVIZIO FINANZIARIO 

SPESE
                   Allegato Deliberazione Consiliare di Variazione del Bilancio 2019-2021

Anno 2019
Missione:  12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia
Programma:  12 07 - Programmazione e governo della rete dei servizi sociosanitari e sociali

Titolo
in aumento ( + ) in diminuzione ( - )

Previsioni
Precedenti Variazioni

Esercizio 2019

Previsioni
Risultanti

Variazioni

1 - Spese correnti residui presunti 11.646.579,92 11.646.579,92
previs. competenza 47.670.171,15 275.000,00 47.945.171,15
previs. cassa 58.939.079,15 528.400,00 58.410.679,15

Totale Programma: 12 07residui presunti 11.646.579,92 11.646.579,92
previs. competenza 47.670.171,15 275.000,00 47.945.171,15
previs. cassa 58.939.079,15 528.400,00 58.410.679,15

Totale Missione: 12residui presunti 19.534.722,19 19.534.722,19
previs. competenza 90.362.576,37 275.000,00 6.104,00 90.631.472,37
previs. cassa 107.675.530,32 534.504,00 107.141.026,32

Missione:  15 - Politiche per il lavoro e la formazione professionale
Programma:  15 01 - Servizi per lo sviluppo del mercato del lavoro

Titolo
in aumento ( + ) in diminuzione ( - )

Previsioni
Precedenti Variazioni

Esercizio 2019

Previsioni
Risultanti

Variazioni

1 - Spese correnti residui presunti 489.059,62 489.059,62
previs. competenza 14.117.113,66 768.970,59 13.348.143,07
previs. cassa 14.606.173,28 768.970,59 13.837.202,69

2 - Spese in conto capitale residui presunti 311.645,20 311.645,20
previs. competenza 2.234.401,70 632.310,00 1.602.091,70
previs. cassa 2.546.046,90 632.310,00 1.913.736,90

Totale Programma: 15 01residui presunti 800.704,82 800.704,82
previs. competenza 16.351.515,36 1.401.280,59 14.950.234,77
previs. cassa 17.152.220,18 1.401.280,59 15.750.939,59

Totale Missione: 15residui presunti 800.704,82 800.704,82
previs. competenza 16.351.515,36 1.401.280,59 14.950.234,77
previs. cassa 17.152.220,18 1.401.280,59 15.750.939,59
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Data Elaborazione: 17/11/2019Città  di  Bari
SERVIZIO FINANZIARIO 

SPESE
                   Allegato Deliberazione Consiliare di Variazione del Bilancio 2019-2021

Anno 2019
Missione:  20 - FONDI E ACCANTONAMENTI
Programma:  20 01 - Fondo di riserva

Titolo
in aumento ( + ) in diminuzione ( - )

Previsioni
Precedenti Variazioni

Esercizio 2019

Previsioni
Risultanti

Variazioni

1 - Spese correnti residui presunti
previs. competenza 253.242,87 243.905,00 497.147,87
previs. cassa 10.312.023,53 243.905,00 10.555.928,53

Totale Programma: 20 01residui presunti
previs. competenza 253.242,87 243.905,00 497.147,87
previs. cassa 10.312.023,53 243.905,00 10.555.928,53

Programma:  20 02 - Fondo crediti di dubbia esigibilità

Titolo
in aumento ( + ) in diminuzione ( - )

Previsioni
Precedenti Variazioni

Esercizio 2019

Previsioni
Risultanti

Variazioni

1 - Spese correnti residui presunti
previs. competenza 26.229.914,75 196.095,00 26.426.009,75
previs. cassa

Totale Programma: 20 02residui presunti
previs. competenza 26.229.914,75 196.095,00 26.426.009,75
previs. cassa

Totale Missione: 20residui presunti
previs. competenza 26.483.157,62 440.000,00 26.923.157,62
previs. cassa 10.312.023,53 243.905,00 10.555.928,53

Totale Generale residui presunti 34.656.315,94 34.656.315,94
previs. competenza 296.717.960,84 2.313.044,00 9.728.759,91 289.302.244,93
previs. cassa 310.429.195,73 1.841.949,00 10.257.159,91 302.013.984,82
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Data Elaborazione: 17/11/2019Città  di  Bari
SERVIZIO FINANZIARIO 

SPESE 
                   Allegato Deliberazione Consiliare di Variazione del Bilancio 2019-2021

Anno 2019 - Dettaglio Fondo Pluriennale Vincolato
Missione:  12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia
Programma:  12 07 - Programmazione e governo della rete dei servizi sociosanitari e sociali

Titolo
in aumento ( + ) in diminuzione ( - )

Previsioni
Precedenti Variazioni

Esercizio 2019

Previsioni
Risultanti

Variazioni

1 - Spese correnti fondo plur. vinc. 267.995,41 803.400,00 1.071.395,41

Totale Programma: 12 07fondo plur. vinc. 267.995,41 803.400,00 1.071.395,41

Totale Missione: 12fondo plur. vinc. 267.995,41 803.400,00 1.071.395,41

Totale Generale fondo plur. vinc. 267.995,41 803.400,00 1.071.395,41
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Città  di  Bari
SERVIZIO FINANZIARIO 

ENTRATE 
            Allegato Deliberazione Consiliare di Variazione del Bilancio 2019-2021

Anno 2019

Titolo
in aumento ( + ) in diminuzione ( - )

Previsioni
Precedenti Variazioni

Esercizio 2019

Previsioni
Risultanti

Variazioni

Fondo pluriennale vincolato ed utilizzo avanzo di amministrazione
 
Fondo di cassa all'01/01/2019 

residui presunti 198.948.928,68 198.948.928,68
previs. competenza 128.962.627,01 128.962.627,01
previs. cassa 198.948.928,68 198.948.928,68

1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa residui presunti 156.220.303,61 156.220.303,61
previs. competenza 243.187.879,02 243.187.879,02
previs. cassa 278.886.150,15 278.886.150,15

2 - Trasferimenti correnti residui presunti 21.139.900,21 21.139.900,21
previs. competenza 138.254.590,24 1.080.258,39 137.174.331,85
previs. cassa 159.394.490,45 1.080.258,39 158.314.232,06

3 - Entrate extratributarie residui presunti 97.758.846,04 97.758.846,04
previs. competenza 48.937.763,14 2.116.940,00 51.054.703,14
previs. cassa 56.660.593,98 1.920.845,00 58.581.438,98

4 - Entrate in conto capitale residui presunti 43.229.161,60 43.229.161,60
previs. competenza 229.406.568,39 8.452.397,52 220.954.170,87
previs. cassa 270.896.306,73 8.452.397,52 262.443.909,21

5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie residui presunti 32.348.887,95 32.348.887,95
previs. competenza
previs. cassa 30.749.302,80 30.749.302,80

7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere residui presunti
previs. competenza 30.987.413,95 30.987.413,95
previs. cassa 30.987.413,95 30.987.413,95

9 - Entrate per conto terzi e partite di giro residui presunti 11.791.265,48 11.791.265,48
previs. competenza 115.580.315,00 115.580.315,00
previs. cassa 127.371.580,48 127.371.580,48

Totale Generale residui presunti 561.437.293,57 561.437.293,57
previs. competenza 935.317.156,75 2.116.940,00 9.532.655,91 927.901.440,84
previs. cassa 1.153.894.767,22 1.920.845,00 9.532.655,91 1.146.282.956,31
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Città  di  Bari
SERVIZIO FINANZIARIO 

SPESE 
                  Allegato Deliberazione Consiliare di Variazione del Bilancio 2019-2021

Anno 2019

Titolo
in aumento ( + ) in diminuzione ( - )

Previsioni
Precedenti Variazioni

Esercizio 2019

Previsioni
Risultanti

Variazioni

Disavanzo di amministrazione residui presunti
previs. competenza 624.159,97 624.159,97
previs. cassa

1 - Spese correnti residui presunti 81.228.540,43 81.228.540,43
previs. competenza 453.425.450,64 1.036.681,61 454.462.132,25
previs. cassa 509.907.296,35 37.186,61 509.944.482,96

2 - Spese in conto capitale residui presunti 24.939.196,28 24.939.196,28
previs. competenza 327.399.498,74 8.452.397,52 318.947.101,22
previs. cassa 356.222.818,91 8.452.397,52 347.770.421,39

3 - Spese per incremento di attività finanziarie residui presunti 19.255,45 19.255,45
previs. competenza
previs. cassa 19.255,45 19.255,45

4 - Rimborso prestiti residui presunti
previs. competenza 7.300.318,45 7.300.318,45
previs. cassa 7.300.318,45 7.300.318,45

5 - Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere residui presunti
previs. competenza 30.987.413,95 30.987.413,95
previs. cassa 30.987.413,95 30.987.413,95

7 - Spese per conto terzi e partite di giro residui presunti 15.704.052,85 15.704.052,85
previs. competenza 115.580.315,00 115.580.315,00
previs. cassa 131.284.367,85 131.284.367,85

Totale Generale residui presunti 121.891.045,01 121.891.045,01
previs. competenza 935.317.156,75 1.036.681,61 8.452.397,52 927.901.440,84
previs. cassa 1.035.721.470,96 37.186,61 8.452.397,52 1.027.306.260,05
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Data Elaborazione: 17/11/2019Città  di  Bari
SERVIZIO FINANZIARIO 

ENTRATE
              Allegato Deliberazione Consiliare di Variazione del Bilancio 2019-2021

Anno 2020
Titolo:  Non Assegnato

Tipologia
in aumento ( + ) in diminuzione ( - )

Previsioni
Precedenti Variazioni

Esercizio 2020

Previsioni
Risultanti

Variazioni

Utilizzo Fondo Plutiennale Vincolato residui presunti
previs. competenza 9.943.981,02 803.400,00 10.747.381,02
previs. cassa

Totale Titolo: Non Assegnatoresidui presunti
previs. competenza 9.943.981,02 803.400,00 10.747.381,02
previs. cassa

Titolo:  2 - Trasferimenti correnti

Tipologia
in aumento ( + ) in diminuzione ( - )

Previsioni
Precedenti Variazioni

Esercizio 2020

Previsioni
Risultanti

Variazioni

2 101 - Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche residui presunti
previs. competenza 110.503.986,50 360.273,03 110.864.259,53
previs. cassa

2 105 - Trasferimenti correnti dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo residui presunti
previs. competenza 30.000,00 277.582,99 307.582,99
previs. cassa

Totale Titolo: 2residui presunti
previs. competenza 110.533.986,50 637.856,02 111.171.842,52
previs. cassa
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Data Elaborazione: 17/11/2019Città  di  Bari
SERVIZIO FINANZIARIO 

ENTRATE
             Allegato Deliberazione Consiliare di Variazione del Bilancio 2019-2021

Anno 2020
Titolo:  4 - Entrate in conto capitale

Tipologia
in aumento ( + ) in diminuzione ( - )

Previsioni
Precedenti Variazioni

Esercizio 2020

Previsioni
Risultanti

Variazioni

4 200 - Contributi agli investimenti residui presunti
previs. competenza 189.994.720,50 8.631.693,52 198.626.414,02
previs. cassa

Totale Titolo: 4residui presunti
previs. competenza 189.994.720,50 8.631.693,52 198.626.414,02
previs. cassa

Totale Generale residui presunti
previs. competenza 310.472.688,02 10.072.949,54 320.545.637,56
previs. cassa
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Data Elaborazione: 17/11/2019Città  di  Bari
SERVIZIO FINANZIARIO 

SPESE 
                 Allegato Deliberazione Consiliare di Variazione del Bilancio 2019-2021

Anno 2020
Missione:  01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione
Programma:  01 03 - Gestione economica, finanziaria,  programmazione, provveditorato

Titolo
in aumento ( + ) in diminuzione ( - )

Previsioni
Precedenti Variazioni

Esercizio 2020

Previsioni
Risultanti

Variazioni

1 - Spese correnti residui presunti
previs. competenza 4.916.418,61 310.763,65 5.227.182,26
previs. cassa

Totale Programma: 01 03residui presunti
previs. competenza 4.916.418,61 310.763,65 5.227.182,26
previs. cassa

Programma:  01 08 - Statistica e sistemi informativi

Titolo
in aumento ( + ) in diminuzione ( - )

Previsioni
Precedenti Variazioni

Esercizio 2020

Previsioni
Risultanti

Variazioni

1 - Spese correnti residui presunti
previs. competenza 4.855.544,12 524,15 4.856.068,27
previs. cassa

2 - Spese in conto capitale residui presunti
previs. competenza 1.863.243,28 87,52 1.863.330,80
previs. cassa

Totale Programma: 01 08residui presunti
previs. competenza 6.718.787,40 611,67 6.719.399,07
previs. cassa

Totale Missione: 01residui presunti
previs. competenza 11.635.206,01 311.375,32 11.946.581,33
previs. cassa
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Data Elaborazione: 17/11/2019Città  di  Bari
SERVIZIO FINANZIARIO 

SPESE 
                  Allegato Deliberazione Consiliare di Variazione del Bilancio 2019-2021

Anno 2020
Missione:  10 - Trasporti e diritto alla mobilità
Programma:  10 02 - Trasporto pubblico locale

Titolo
in aumento ( + ) in diminuzione ( - )

Previsioni
Precedenti Variazioni

Esercizio 2020

Previsioni
Risultanti

Variazioni

2 - Spese in conto capitale residui presunti
previs. competenza 1.190.400,00 7.999.296,00 9.189.696,00
previs. cassa

Totale Programma: 10 02residui presunti
previs. competenza 1.190.400,00 7.999.296,00 9.189.696,00
previs. cassa

Totale Missione: 10residui presunti
previs. competenza 1.190.400,00 7.999.296,00 9.189.696,00
previs. cassa

Missione:  12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia
Programma:  12 07 - Programmazione e governo della rete dei servizi sociosanitari e sociali

Titolo
in aumento ( + ) in diminuzione ( - )

Previsioni
Precedenti Variazioni

Esercizio 2020

Previsioni
Risultanti

Variazioni

1 - Spese correnti residui presunti
previs. competenza 37.482.047,71 803.400,00 38.285.447,71
previs. cassa

Totale Programma: 12 07residui presunti
previs. competenza 37.482.047,71 803.400,00 38.285.447,71
previs. cassa

Totale Missione: 12residui presunti
previs. competenza 37.482.047,71 803.400,00 38.285.447,71
previs. cassa
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Data Elaborazione: 17/11/2019Città  di  Bari
SERVIZIO FINANZIARIO 

SPESE 
                    Allegato Deliberazione Consiliare di Variazione del Bilancio 2019-2021

Anno 2020
Missione:  15 - Politiche per il lavoro e la formazione professionale
Programma:  15 01 - Servizi per lo sviluppo del mercato del lavoro

Titolo
in aumento ( + ) in diminuzione ( - )

Previsioni
Precedenti Variazioni

Esercizio 2020

Previsioni
Risultanti

Variazioni

1 - Spese correnti residui presunti
previs. competenza 9.178.960,28 326.568,22 9.505.528,50
previs. cassa

2 - Spese in conto capitale residui presunti
previs. competenza 168.416,66 632.310,00 800.726,66
previs. cassa

Totale Programma: 15 01residui presunti
previs. competenza 9.347.376,94 958.878,22 10.306.255,16
previs. cassa

Totale Missione: 15residui presunti
previs. competenza 9.347.376,94 958.878,22 10.306.255,16
previs. cassa

Totale Generale residui presunti
previs. competenza 59.655.030,66 10.072.949,54 69.727.980,20
previs. cassa
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Data Elaborazione: 17/11/2019Città  di  Bari
SERVIZIO FINANZIARIO 

SPESE 
                     Allegato Deliberazione Consiliare di Variazione del Bilancio 2019-2021

Anno 2020 - Dettaglio Fondo Pluriennale Vincolato
Missione:  12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia
Programma:  12 07 - Programmazione e governo della rete dei servizi sociosanitari e sociali

Titolo
in aumento ( + ) in diminuzione ( - )

Previsioni
Precedenti Variazioni

Esercizio 2020

Previsioni
Risultanti

Variazioni

1 - Spese correnti fondo plur. vinc. 168.764,00 125.278,00 294.042,00

Totale Programma: 12 07fondo plur. vinc. 168.764,00 125.278,00 294.042,00

Totale Missione: 12fondo plur. vinc. 168.764,00 125.278,00 294.042,00

Totale Generale fondo plur. vinc. 168.764,00 125.278,00 294.042,00
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Città  di  Bari
SERVIZIO FINANZIARIO 

ENTRATE 
             Allegato Deliberazione Consiliare di Variazione del Bilancio 2019-2021

Anno 2020

Titolo
in aumento ( + ) in diminuzione ( - )

Previsioni
Precedenti Variazioni

Esercizio 2020

Previsioni
Risultanti

Variazioni

 
Fondo Pluriennale vincolato 

residui presunti
previs. competenza 9.943.981,02 803.400,00 10.747.381,02
previs. cassa

1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa residui presunti
previs. competenza 246.002.715,99 246.002.715,99
previs. cassa

2 - Trasferimenti correnti residui presunti
previs. competenza 112.699.687,00 637.856,02 113.337.543,02
previs. cassa

3 - Entrate extratributarie residui presunti
previs. competenza 45.318.309,66 45.318.309,66
previs. cassa

4 - Entrate in conto capitale residui presunti
previs. competenza 214.425.962,43 8.631.693,52 223.057.655,95
previs. cassa

7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere residui presunti
previs. competenza 30.987.413,95 30.987.413,95
previs. cassa

9 - Entrate per conto terzi e partite di giro residui presunti
previs. competenza 115.580.315,00 115.580.315,00
previs. cassa

Totale Generale residui presunti
previs. competenza 774.958.385,05 10.072.949,54 785.031.334,59
previs. cassa

19 di 24



Città  di  Bari
SERVIZIO FINANZIARIO 

SPESE 
                    Allegato Deliberazione Consiliare di Variazione del Bilancio 2019-2021

Anno 2020

Titolo
in aumento ( + ) in diminuzione ( - )

Previsioni
Precedenti Variazioni

Esercizio 2020

Previsioni
Risultanti

Variazioni

Disavanzo di amministrazione residui presunti
previs. competenza 624.159,97 624.159,97
previs. cassa

1 - Spese correnti residui presunti
previs. competenza 403.462.806,34 1.441.256,02 404.904.062,36
previs. cassa

2 - Spese in conto capitale residui presunti
previs. competenza 218.030.100,87 8.631.693,52 226.661.794,39
previs. cassa

4 - Rimborso prestiti residui presunti
previs. competenza 6.273.588,92 6.273.588,92
previs. cassa

5 - Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere residui presunti
previs. competenza 30.987.413,95 30.987.413,95
previs. cassa

7 - Spese per conto terzi e partite di giro residui presunti
previs. competenza 115.580.315,00 115.580.315,00
previs. cassa

Totale Generale residui presunti
previs. competenza 774.958.385,05 10.072.949,54 785.031.334,59
previs. cassa
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Data Elaborazione: 17/11/2019Città  di  Bari
SERVIZIO FINANZIARIO 

ENTRATE
                    Allegato Deliberazione Consiliare di Variazione del Bilancio 2019-2021

Anno 2021
Titolo:  Non Assegnato

Tipologia
in aumento ( + ) in diminuzione ( - )

Previsioni
Precedenti Variazioni

Esercizio 2021

Previsioni
Risultanti

Variazioni

Fondo Pluriennale vincolato residui presunti
previs. competenza 5.774.483,84 125.278,00 5.899.761,84
previs. cassa

Totale Titolo: Non Assegnatoresidui presunti
previs. competenza 5.774.483,84 125.278,00 5.899.761,84
previs. cassa

Titolo:  2 - Trasferimenti correnti

Tipologia
in aumento ( + ) in diminuzione ( - )

Previsioni
Precedenti Variazioni

Esercizio 2021

Previsioni
Risultanti

Variazioni

2 101 - Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche residui presunti
previs. competenza 97.779.349,41 891.222,41 98.670.571,82
previs. cassa

2 105 - Trasferimenti correnti dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo residui presunti
previs. competenza 6.000,00 91.927,00 97.927,00
previs. cassa

Totale Titolo: 2residui presunti
previs. competenza 97.785.349,41 983.149,41 98.768.498,82
previs. cassa

Totale Generale residui presunti
previs. competenza 103.559.833,25 1.108.427,41 104.668.260,66
previs. cassa
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Data Elaborazione: 17/11/2019Città  di  Bari
SERVIZIO FINANZIARIO 

SPESE 
                    Allegato Deliberazione Consiliare di Variazione del Bilancio 2019-2021

Anno 2021
Missione:  12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia
Programma:  12 07 - Programmazione e governo della rete dei servizi sociosanitari e sociali

Titolo
in aumento ( + ) in diminuzione ( - )

Previsioni
Precedenti Variazioni

Esercizio 2021

Previsioni
Risultanti

Variazioni

1 - Spese correnti residui presunti
previs. competenza 33.336.812,26 125.278,00 33.462.090,26
previs. cassa

Totale Programma: 12 07residui presunti
previs. competenza 33.336.812,26 125.278,00 33.462.090,26
previs. cassa

Totale Missione: 12residui presunti
previs. competenza 33.336.812,26 125.278,00 33.462.090,26
previs. cassa

Missione:  15 - Politiche per il lavoro e la formazione professionale
Programma:  15 01 - Servizi per lo sviluppo del mercato del lavoro

Titolo
in aumento ( + ) in diminuzione ( - )

Previsioni
Precedenti Variazioni

Esercizio 2021

Previsioni
Risultanti

Variazioni

1 - Spese correnti residui presunti
previs. competenza 3.638.190,00 983.149,41 4.621.339,41
previs. cassa

Totale Programma: 15 01residui presunti
previs. competenza 3.638.190,00 983.149,41 4.621.339,41
previs. cassa

Totale Missione: 15residui presunti
previs. competenza 3.638.190,00 983.149,41 4.621.339,41
previs. cassa

Totale Generale residui presunti
previs. competenza 36.975.002,26 1.108.427,41 38.083.429,67
previs. cassa
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Città  di  Bari
SERVIZIO FINANZIARIO 

ENTRATE 
                   Allegato Deliberazione Consiliare di Variazione del Bilancio 2019-2021

Anno 2021

Titolo
in aumento ( + ) in diminuzione ( - )

Previsioni
Precedenti Variazioni

Esercizio 2021

Previsioni
Risultanti

Variazioni

Fondo Pluriennale Vincolato residui presunti
previs. competenza 5.774.483,84 125.278,00 5.899.761,84
previs. cassa

1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa residui presunti
previs. competenza 246.002.715,99 246.002.715,99
previs. cassa

2 - Trasferimenti correnti residui presunti
previs. competenza 99.951.049,91 983.149,41 100.934.199,32
previs. cassa

3 - Entrate extratributarie residui presunti
previs. competenza 45.718.309,66 45.718.309,66
previs. cassa

4 - Entrate in conto capitale residui presunti
previs. competenza 105.026.928,51 105.026.928,51
previs. cassa

7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere residui presunti
previs. competenza 30.987.413,95 30.987.413,95
previs. cassa

9 - Entrate per conto terzi e partite di giro residui presunti
previs. competenza 115.580.315,00 115.580.315,00
previs. cassa

Totale Generale residui presunti
previs. competenza 649.041.216,86 1.108.427,41 650.149.644,27
previs. cassa
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Città  di  Bari
SERVIZIO FINANZIARIO 

SPESE
                 Allegato Deliberazione Consiliare di Variazione del Bilancio 2019-2021

Anno 2021

Titolo
in aumento ( + ) in diminuzione ( - )

Previsioni
Precedenti Variazioni

Esercizio 2021

Previsioni
Risultanti

Variazioni

Disavanzo di amministrazione residui presunti
previs. competenza 624.159,97 624.159,97
previs. cassa

1 - Spese correnti residui presunti
previs. competenza 390.082.802,16 1.108.427,41 391.191.229,57
previs. cassa

2 - Spese in conto capitale residui presunti
previs. competenza 106.906.543,51 106.906.543,51
previs. cassa

4 - Rimborso prestiti residui presunti
previs. competenza 4.859.982,27 4.859.982,27
previs. cassa

5 - Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere residui presunti
previs. competenza 30.987.413,95 30.987.413,95
previs. cassa

7 - Spese per conto terzi e partite di giro residui presunti
previs. competenza 115.580.315,00 115.580.315,00
previs. cassa

Totale Generale residui presunti
previs. competenza 649.041.216,86 1.108.427,41 650.149.644,27
previs. cassa
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Città  di  Bari
SERVIZIO FINANZIARIO 

ENTRATE - Allegato Delibera di Variazione  del Bilancio 2019-2021
riportante i dati di interesse del Tesoriere

   
Titolo:  2 - Trasferimenti correnti

Tipologia
in aumento ( + ) in diminuzione ( - )

Previsioni
Precedenti Variazioni

Esercizio 2019

Previsioni
Risultanti

Variazioni

2 101 - Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche residui presunti
previs. competenza 1.170.383,39
previs. cassa 1.170.383,39

2 105 - Trasferimenti correnti dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo residui presunti
previs. competenza 90.125,00
previs. cassa 90.125,00

Totale Titolo: 2residui presunti
previs. competenza 90.125,00 1.170.383,39
previs. cassa 90.125,00 1.170.383,39

Titolo:  3 - Entrate extratributarie

Tipologia
in aumento ( + ) in diminuzione ( - )

Previsioni
Precedenti Variazioni

Esercizio 2019

Previsioni
Risultanti

Variazioni

3 100 - Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni residui presunti
previs. competenza 616.940,00
previs. cassa 616.940,00

3 400 - Altre entrate da redditi da capitale residui presunti
previs. competenza 1.500.000,00
previs. cassa 1.303.905,00

Totale Titolo: 3residui presunti
previs. competenza 2.116.940,00
previs. cassa 1.920.845,00



Città  di  Bari
SERVIZIO FINANZIARIO 

ENTRATE - Allegato Delibera di Variazione  del Bilancio 2019-2021
riportante i dati di interesse del Tesoriere

   
Titolo:  4 - Entrate in conto capitale

Tipologia
in aumento ( + ) in diminuzione ( - )

Previsioni
Precedenti Variazioni

Esercizio 2019

Previsioni
Risultanti

Variazioni

4 200 - Contributi agli investimenti residui presunti
previs. competenza 8.452.397,52
previs. cassa 8.452.397,52

Totale Titolo: 4residui presunti
previs. competenza 8.452.397,52
previs. cassa 8.452.397,52

Totale Generale residui presunti
previs. competenza 2.207.065,00 9.622.780,91
previs. cassa 2.010.970,00 9.622.780,91



Città  di  Bari
SERVIZIO FINANZIARIO 

SPESE - Allegato Delibera di Variazione  del Bilancio 2019-2021
riportante i dati di interesse del Tesoriere  

      
Missione:  01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione
Programma:  01 03 - Gestione economica, finanziaria,  programmazione, provveditorato

Titolo
in aumento ( + ) in diminuzione ( - )

Previsioni
Precedenti Variazioni

Esercizio 2019

Previsioni
Risultanti

Variazioni

1 - Spese correnti residui presunti
previs. competenza 310.763,65
previs. cassa 310.763,65

Totale Programma: 01 03residui presunti
previs. competenza 310.763,65
previs. cassa 310.763,65

Programma:  01 08 - Statistica e sistemi informativi

Titolo
in aumento ( + ) in diminuzione ( - )

Previsioni
Precedenti Variazioni

Esercizio 2019

Previsioni
Risultanti

Variazioni

1 - Spese correnti residui presunti
previs. competenza 524,15
previs. cassa 524,15

2 - Spese in conto capitale residui presunti
previs. competenza 87,52
previs. cassa 87,52

Totale Programma: 01 08residui presunti
previs. competenza 611,67
previs. cassa 611,67

Programma:  01 10 - Risorse umane

Titolo
in aumento ( + ) in diminuzione ( - )

Previsioni
Precedenti Variazioni

Esercizio 2019

Previsioni
Risultanti

Variazioni

1 - Spese correnti residui presunti
previs. competenza 100.000,00
previs. cassa 100.000,00

Totale Programma: 01 10residui presunti
previs. competenza 100.000,00
previs. cassa 100.000,00



Città  di  Bari
SERVIZIO FINANZIARIO 

SPESE - Allegato Delibera di Variazione  del Bilancio 2019-2021
riportante i dati di interesse del Tesoriere  

      
Missione:  01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione
Programma:  01 11 - Altri servizi generali

Titolo
in aumento ( + ) in diminuzione ( - )

Previsioni
Precedenti Variazioni

Esercizio 2019

Previsioni
Risultanti

Variazioni

1 - Spese correnti residui presunti
previs. competenza 120.000,00
previs. cassa 120.000,00

Totale Programma: 01 11residui presunti
previs. competenza 120.000,00
previs. cassa 120.000,00

Totale Missione: 01residui presunti
previs. competenza 220.000,00 311.375,32
previs. cassa 220.000,00 311.375,32

Missione:  03 - Ordine pubblico e sicurezza
Programma:  03 01 - Polizia locale e amministrativa

Titolo
in aumento ( + ) in diminuzione ( - )

Previsioni
Precedenti Variazioni

Esercizio 2019

Previsioni
Risultanti

Variazioni

1 - Spese correnti residui presunti
previs. competenza 816.940,00
previs. cassa 816.940,00

Totale Programma: 03 01residui presunti
previs. competenza 816.940,00
previs. cassa 816.940,00

Totale Missione: 03residui presunti
previs. competenza 816.940,00
previs. cassa 816.940,00



Città  di  Bari
SERVIZIO FINANZIARIO 

SPESE - Allegato Delibera di Variazione  del Bilancio 2019-2021
riportante i dati di interesse del Tesoriere  

      
Missione:  05 - Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali
Programma:  05 02 - Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale

Titolo
in aumento ( + ) in diminuzione ( - )

Previsioni
Precedenti Variazioni

Esercizio 2019

Previsioni
Risultanti

Variazioni

1 - Spese correnti residui presunti
previs. competenza 281.104,00
previs. cassa 281.104,00

Totale Programma: 05 02residui presunti
previs. competenza 281.104,00
previs. cassa 281.104,00

Totale Missione: 05residui presunti
previs. competenza 281.104,00
previs. cassa 281.104,00

Missione:  06 - Politiche giovanili, sport e tempo libero
Programma:  06 01 - Sport e tempo libero

Titolo
in aumento ( + ) in diminuzione ( - )

Previsioni
Precedenti Variazioni

Esercizio 2019

Previsioni
Risultanti

Variazioni

1 - Spese correnti residui presunti
previs. competenza 10.000,00
previs. cassa 10.000,00

Totale Programma: 06 01residui presunti
previs. competenza 10.000,00
previs. cassa 10.000,00

Totale Missione: 06residui presunti
previs. competenza 10.000,00
previs. cassa 10.000,00



Città  di  Bari
SERVIZIO FINANZIARIO 

SPESE - Allegato Delibera di Variazione  del Bilancio 2019-2021
riportante i dati di interesse del Tesoriere  

      
Missione:  08 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa
Programma:  08 01 - Urbanistica e assetto del territorio

Titolo
in aumento ( + ) in diminuzione ( - )

Previsioni
Precedenti Variazioni

Esercizio 2019

Previsioni
Risultanti

Variazioni

1 - Spese correnti residui presunti
previs. competenza 100.000,00
previs. cassa 100.000,00

Totale Programma: 08 01residui presunti
previs. competenza 100.000,00
previs. cassa 100.000,00

Totale Missione: 08residui presunti
previs. competenza 100.000,00
previs. cassa 100.000,00

Missione:  10 - Trasporti e diritto alla mobilità
Programma:  10 02 - Trasporto pubblico locale

Titolo
in aumento ( + ) in diminuzione ( - )

Previsioni
Precedenti Variazioni

Esercizio 2019

Previsioni
Risultanti

Variazioni

2 - Spese in conto capitale residui presunti
previs. competenza 8.000.000,00
previs. cassa 8.000.000,00

Totale Programma: 10 02residui presunti
previs. competenza 8.000.000,00
previs. cassa 8.000.000,00



Città  di  Bari
SERVIZIO FINANZIARIO 

SPESE - Allegato Delibera di Variazione  del Bilancio 2019-2021
riportante i dati di interesse del Tesoriere  

      
Missione:  10 - Trasporti e diritto alla mobilità
Programma:  10 05 - Viabilità e infrastrutture stradali

Titolo
in aumento ( + ) in diminuzione ( - )

Previsioni
Precedenti Variazioni

Esercizio 2019

Previsioni
Risultanti

Variazioni

2 - Spese in conto capitale residui presunti
previs. competenza 180.000,00
previs. cassa 180.000,00

Totale Programma: 10 05residui presunti
previs. competenza 180.000,00
previs. cassa 180.000,00

Totale Missione: 10residui presunti
previs. competenza 180.000,00 8.000.000,00
previs. cassa 180.000,00 8.000.000,00

Missione:  12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia
Programma:  12 01 - Interventi per l'infanzia e i minori e per asili nido

Titolo
in aumento ( + ) in diminuzione ( - )

Previsioni
Precedenti Variazioni

Esercizio 2019

Previsioni
Risultanti

Variazioni

1 - Spese correnti residui presunti
previs. competenza 6.104,00
previs. cassa 6.104,00

Totale Programma: 12 01residui presunti
previs. competenza 6.104,00
previs. cassa 6.104,00



Città  di  Bari
SERVIZIO FINANZIARIO 

SPESE - Allegato Delibera di Variazione  del Bilancio 2019-2021
riportante i dati di interesse del Tesoriere  

      
Missione:  12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia
Programma:  12 07 - Programmazione e governo della rete dei servizi sociosanitari e sociali

Titolo
in aumento ( + ) in diminuzione ( - )

Previsioni
Precedenti Variazioni

Esercizio 2019

Previsioni
Risultanti

Variazioni

1 - Spese correnti residui presunti
previs. competenza 275.000,00
previs. cassa 528.400,00

Totale Programma: 12 07residui presunti
previs. competenza 275.000,00
previs. cassa 528.400,00

Totale Missione: 12residui presunti
previs. competenza 275.000,00 6.104,00
previs. cassa 534.504,00

Missione:  15 - Politiche per il lavoro e la formazione professionale
Programma:  15 01 - Servizi per lo sviluppo del mercato del lavoro

Titolo
in aumento ( + ) in diminuzione ( - )

Previsioni
Precedenti Variazioni

Esercizio 2019

Previsioni
Risultanti

Variazioni

1 - Spese correnti residui presunti
previs. competenza 768.970,59
previs. cassa 768.970,59

2 - Spese in conto capitale residui presunti
previs. competenza 632.310,00
previs. cassa 632.310,00

Totale Programma: 15 01residui presunti
previs. competenza 1.401.280,59
previs. cassa 1.401.280,59

Totale Missione: 15residui presunti
previs. competenza 1.401.280,59
previs. cassa 1.401.280,59
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Missione:  20 - FONDI E ACCANTONAMENTI
Programma:  20 01 - Fondo di riserva

Titolo
in aumento ( + ) in diminuzione ( - )

Previsioni
Precedenti Variazioni

Esercizio 2019

Previsioni
Risultanti

Variazioni

1 - Spese correnti residui presunti
previs. competenza 243.905,00
previs. cassa 243.905,00

Totale Programma: 20 01residui presunti
previs. competenza 243.905,00
previs. cassa 243.905,00

Programma:  20 02 - Fondo crediti di dubbia esigibilità

Titolo
in aumento ( + ) in diminuzione ( - )

Previsioni
Precedenti Variazioni

Esercizio 2019

Previsioni
Risultanti

Variazioni

1 - Spese correnti residui presunti
previs. competenza 196.095,00
previs. cassa

Totale Programma: 20 02residui presunti
previs. competenza 196.095,00
previs. cassa

Totale Missione: 20residui presunti
previs. competenza 440.000,00
previs. cassa 243.905,00

Totale Generale residui presunti
previs. competenza 2.313.044,00 9.728.759,91
previs. cassa 1.841.949,00 10.257.159,91
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Dettaglio FPV
Missione:  12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia
Programma:  12 07 - Programmazione e governo della rete dei servizi sociosanitari e sociali

Titolo
in aumento ( + ) in diminuzione ( - )

Previsioni
Precedenti Variazioni

Esercizio 2019

Previsioni
Risultanti

Variazioni

1 - Spese correnti fondo plur. vinc. 803.400,00

Totale Programma: 12 07fondo plur. vinc. 803.400,00

Totale Missione: 12fondo plur. vinc. 803.400,00

Totale Generale fondo plur. vinc. 803.400,00























































 



Il presente verbale viene sottoscritto nei modi di legge: 

IL PRESIDENTE 

F.to Michelangelo Cavone 

 IL SEGRETARIO GENERALE 

F.to Donato Susca 

 

_______________________________________________________________________________ 

 

Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata all'Albo Pretorio on line del Comune dal 

17/12/2019 e vi rimarrà per 15 giorni consecutivi. 

 

 

 

Bari, 17/12/2019 

 Responsabile dell'Albo Pretorio 

                                                                                                                      

F.to Serafina Paparella 

________________________________________________________________________________ 

 

 

                                             CERTIFICATO DI COPIA CONFORME 

La presente deliberazione è copia dell'originale depositata presso gli uffici. 

 

                                                                                                       Il Segretario Generale 

                                                                                                                             Donato Susca 

 

_______________________________________________________________________________ 

 

                                                 CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

Su relazione dell'incaricato si certifica che la presente delibera è stata pubblicata all'Albo Pretorio 

on line del Comune di Bari dal 17/12/2019 al 31/12/2019. 

 

          L'incaricato 

 

Bari, 18/12/2019 

 Responsabile dell'Albo 

Pretorio--- 

F.to Isabella Loconte 

 

_______________________________________________________________________________ 

 

                                                 CERTIFICATO DI ESECUTIVITA' 

 

Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva per decorrenza dei termini di 

pubblicazione di cui all'art. 134 TUEL. 

 

   

F.to  

 

 

 

 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del d.lgs n. 10/2002, del t.u. n. 445/2000 e 

norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa; il documento 

informatico è memorizzato digitalmente ed è rintracciabile sul sito internet 

http://albo.comune.bari.it 
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